
FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI  
PREGECO PREFABBRICATI S.P.A.  

IN RDB S.P.A. 
 

PROGETTO DI FUSIONE EX ARTT. 2501-TER E 2505 DEL CODICE CIVILE 
 
Premessa. 
 
Gli Organi Amministrativi di RDB S.p.A. (Società Incorporante) e di PREGECO 
PREFABBRICATI S.p.A. (Società Incorporanda) hanno redatto ed approvato il presente 
progetto di fusione per incorporazione, ai sensi degli articoli 2501-ter e 2505 del Codice 
Civile, della società PREGECO PREFABBRICATI S.p.A. nella società RDB S.p.A., 
formato sul presupposto – già in essere, e che verrà mantenuto fino ad esaurimento della 
procedura di fusione – dell’appartenenza dell’intero capitale sociale della Società 
Incorporanda alla Società Incorporante e – in conseguenza di ciò – senza previsione di 
aumento del capitale sociale della Società Incorporante. 
 
L'operazione è finalizzata alla razionalizzazione del Gruppo RDB, volta alla 
semplificazione della struttura della catena partecipativa nonché al perseguimento di una 
maggiore efficienza gestionale e alla riduzione dei costi amministrativi. 
 
La fusione comporta applicazione dell’art. 70, quarto comma, del Regolamento Emittenti, 
in quanto costituisce operazione significativa di fusione in base ai criteri generali 
predeterminati dalla Consob. L’operazione non concreta fattispecie di cui all’art. 117-bis 
TUIF. 
 
 
1. Tipo, denominazione e sede delle società partecipanti alla fusione 
 
Società Incorporante: 
 
Società per azioni denominata RDB S.p.A., con sede in Pontenure (PC), Via Dell’Edilizia 
1, iscritta nel Registro Imprese di Piacenza, al numero di iscrizione e codice fiscale 
00110990330, Repertorio Economico Amministrativo n. 23223.  
Il capitale sociale sottoscritto e versato alla data del presente progetto di fusione è pari ad 
Euro 45.861.025,00. 
La società, che  è quotata presso il Mercato Star, non ha prestiti obbligazionari convertibili 
in corso. 
 
Società Incorporanda: 
 
Società per azioni denominata PREGECO PREFABBRICATI S.p.A., con sede in 
Pontenure (PC), Via Dell’Edilizia 1, iscritta nel Registro Imprese di Piacenza, al numero di 
iscrizione e codice fiscale 01477390338, Repertorio Economico Amministrativo n. 165743. 
Il capitale sociale sottoscritto e versato alla data del presente progetto di fusione è pari ad 
Euro 7.200.000,00. 
La società non ha prestiti obbligazionari convertibili in corso. 
 
 
2. Statuto della società incorporante, con le eventuali modifiche derivanti dalla 

fusione 



 
Si allega sotto la lettera "A" lo statuto vigente della Società Incorporante. 
Poiché l'oggetto sociale di RDB S.p.A. già comprende quello della Società Incorporanda e 
poiché a servizio della fusione non saranno emesse azioni, lo Statuto della RDB S.p.A. 
non subirà modificazioni in dipendenza della fusione. 
 
 
3. Rapporto di cambio  
 
Dal momento che la Società Incorporante detiene una partecipazione corrispondente alla 
totalità del capitale sociale della Società Incorporanda: 
 

- la Società Incorporante non procederà ad aumento del capitale sociale a servizio 
della fusione; 

- non vi sarà alcuna assegnazione di azioni né alcun rapporto di concambio di azioni; 
- il capitale sociale della società incorporata verrà annullato, al pari dei titoli 

rappresentativi del medesimo. 
 
Non trovano, pertanto, applicazione le disposizioni degli artt. 2501-ter, primo comma, nn. 
3), 4), 5), 2501-quinquies e 2501-sexies, ai sensi del successivo art. 2505 del Codice 
Civile.  
 
Si dà atto che la fusione di cui al presente progetto avverrà sulla base delle Situazioni 
Patrimoniali al 30 giugno 2009 delle società interessate. 
 
 
4. Decorrenza degli effetti della fusione e data a decorrere dalla quale le 

operazioni della Società Incorporanda sono imputate al bilancio della Società 
Incorporante 

 
Gli effetti giuridici della fusione decorreranno, ai sensi dell’articolo 2504-bis del codice 
civile, dalla data in cui sarà eseguita presso il Registro delle Imprese di Piacenza l’ultima 
delle iscrizioni prescritte dall’articolo 2504 del Codice Civile, o dal momento successivo 
che sia eventualmente stabilito nell'atto di fusione. 
 
A partire dalla data di efficacia della fusione la Società Incorporante subentrerà in tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alla Società Incorporanda. 
 
Le operazioni della Società Incorporata saranno imputate al bilancio della Società 
Incorporante, anche ai fini delle imposte sui redditi, a decorrere dal primo giorno 
dell’esercizio in corso al momento del verificarsi degli effetti giuridici della fusione, come 
sopra definiti, ai sensi dell’art. 2504-bis, del Codice Civile e dell’art. 172 del D.P.R. 22 
dicembre 1986, n. 917. Si dà atto, a tal fine, che l’esercizio sociale di tutte le società 
partecipanti alla fusione coincide con l’anno solare.  
 
 
5. Trattamento eventualmente riservato a particolari categorie di soci e 

possessori di titoli diversi dalle azioni 
 
Non esistono particolari categorie di soci in alcuna delle società partecipanti alla fusione, 
né possessori di titoli diversi dalle azioni. 



 
 
6. Vantaggi particolari eventualmente proposti a favore dei soggetti cui compete 

l'amministrazione delle società partecipanti alla fusione 
 
Non sono previsti vantaggi particolari a favore degli Amministratori delle società 
partecipanti alla fusione. 
 
 
Pontenure, lì 29 luglio 2009 
 
 
Il Presidente del Consiglio  
di Amministrazione di RDB S.p.A. 
 
 
______________________ 
(Prof. Giampio Bracchi) 
 
 



Allegato “A”: Statuto della Società Incorporante 
 

RDB. S.p.A. 
 

TITOLO I 
DENOMINAZIONE – OGGETTO – SEDE - DURATA 

 
Articolo 1° 
E’ costituita una Società per Azioni con la denominazione “RDB S.p.A”.  
La sigla “RDB” può scriversi anche “R.D.B.” oppure “ERREDIBI”. 
 
Articolo 2° 
La Società ha per oggetto, direttamente e/o tramite partecipazione in società od Enti, le 
seguenti attività: 
- progettazione, produzione, commercio e posa in opera di componenti, strutture e sistemi 
prefabbricati in calcestruzzo normale e precompresso, in laterocemento e in altri materiali, 
manufatti in laterizio, in cemento e/o calcestruzzo armato anche precompresso, il 
commercio di materiali da costruzione in genere, nonchè la posa in opera; l’esercizio di 
cave e miniere di argilla e/o inerti, l’assunzione e la concessione di rappresentanze e 
simili; 
- attività di progettazione per conto proprio, di impresa e di costruzione in proprio e per 
conto terzi di opere ed impianti di qualsiasi tipo e destinazione nei settori dell’edilizia 
pubblica e privata,dell’industria, del commercio, dell’agricoltura e delle infrastrutture in 
genere; 
- costruzione e progettazione anche per conto terzi di impianti macchinari ed attrezzature; 
- produzione e progettazione di moduli abitativi e sociali. 
Le attività di progettazione sono svolte nel rispetto della legge 23 novembre 1939, n. 1815 
e successive disposizioni che regolino l’esercizio dell’attività di progettazione. 
Per il conseguimento e nell’ambito di tali finalità la Società potrà: 
- assumere partecipazioni ed interessenze in società ed imprese di ogni tipo e forma ivi 
comprese associazioni temporanee di imprese e consorzi; acquistare, vendere e collocare 
azioni, quote, obbligazioni; 
- provvedere al finanziamento delle società ed enti di partecipazione ed al coordinamento 
tecnico, commerciale, finanziario ed amministrativo delle loro attività; 
- acquisire, nell’interesse proprio e delle società ed enti di partecipazione, titolarità ed uso 
di diritti su beni immateriali, disponendone l’utilizzo nell’ambito delle medesime società ed 
enti di partecipazione; 
- promuovere ed assicurare lo svolgimento di attività di ricerca e sperimentazione e 
l’utilizzo e lo sfruttamento dei risultati; 
- compiere, nell’interesse proprio e delle società ed enti di partecipazione, qualsiasi 
operazione mobiliare,immobiliare, finanziaria, commerciale, assicurativa, comprese 
l’assunzione di mutui e finanziamenti e la prestazione, anche a favore di terzi, di avalli, 
fidejussioni e altre garanzie, reali comprese. 
Il tutto, in ogni caso al solo fine del conseguimento dell’oggetto sociale, nel rispetto della 
normativa relativa all’esercizio di attività finanziaria e non nei confronti del pubblico. 
 
Articolo 3° 
La Società ha sede legale in Pontenure (PC). 
Il Consiglio di Amministrazione può istituire e al caso sopprimere altre sedi amministrative, 
succursali, filiali, rappresentanze ed agenzie in Italia e all’Estero. 
 



Articolo 4° 
Il domicilio dei Soci, per ogni rapporto con la Società, è quello da loro dichiarato e 
risultante dal Libro dei Soci o da successive variazioni pervenute alla Società per lettera 
raccomandata. 
 
Articolo 5° 
La durata della Società è fissata fino al 30 giugno 2100 e può essere prorogata. 
 

TITOLO II 
CAPITALE SOCIALE – AZIONI E DIRITTI DEI SOCI – OBBLIGAZIONI 

 
Articolo 6° 
Il capitale sociale è di Euro 45.861.025,00 (quarantacinquemilioniottocentosessantuno-
milaventicinque virgola zero zero) diviso in 45.861.025 (quarantacinquemilioniottocento-
sessantunomilaventicinque) azioni ordinarie ciascuna del valore nominale di 1 (uno) Euro.  
 
Articolo 7° 
La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni e strumenti finanziari, ivi incluse, 
se concorrono le condizioni di legge ed a mezzo delle necessarie modifiche statutarie, 
azioni privilegiate, azioni di risparmio, warrants, obbligazioni, anche convertibili in azioni o 
cum warrants. L'emissione di azioni potrà anche avvenire mediante conversione di altre 
categorie di azioni o di altri titoli, se consentito dalla legge. 
La Società può, nelle forme di legge, procedere all’assegnazione di utili ai sensi dell’art. 
2349 cod. civ. 
 
Articolo 8° 
Il capitale sociale può essere aumentato anche con emissione di nuove azioni. In caso di 
aumento del capitale sociale, il diritto di opzione può essere escluso nei limiti del dieci per 
cento del capitale sociale preesistente, ai sensi dell’art. 2441, comma 4 del Codice Civile. 
Possono inoltre essere effettuati aumenti di capitale mediante conferimenti di beni in 
natura, crediti, aziende e complessi aziendali con relativi rapporti attivi e passivi. 
I versamenti sulle azioni sono richiesti dal Consiglio di Amministrazione nei termini e modi 
che esso reputa convenienti se questi non sono stati preventivamente determinati 
dall’assemblea. 
 
Articolo 9° 
Il capitale può essere ridotto nei limiti di legge. 
 
Articolo 10° 
Le azioni sono nominative, liberamente trasferibili e indivisibili. Ogni azione attribuisce 
diritto a un voto. Nel caso di comproprietà di un’azione, i diritti dei comproprietari devono 
essere esercitati da un rappresentante comune nominato secondo le modalità previste 
dalla legge. 
 
Articolo 11° 
Il diritto di recesso spetta nei casi stabiliti inderogabilmente dalla legge e va esercitato nei 
termini e secondo le modalità stabiliti dall’art. 2437-bis Cod. Civ. 
Non hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso alla approvazione delle 
delibere riguardanti la proroga del termine di durata della società. - l’introduzione, la 
modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 
 



TITOLO III 
ASSEMBLEA 

 
Articolo 12° 
L’assemblea, regolarmente costituita, rappresenta i soci e le sue deliberazioni, prese in 
conformità alla legge ed al presente Statuto, vincolano tutti i soci. 
Le modalità di funzionamento dell’assemblea possono essere stabilite da apposito 
Regolamento, approvato dall’assemblea ordinaria. 
 
Articolo 13° 
L’assemblea dei soci si riunisce nella sede della Società. Può essere convocata anche 
altrove in Italia, quando il Consiglio di Amministrazione così ritenga. 
L’assemblea si costituisce e delibera in sede ordinaria e/o straordinaria a norma di legge e 
del presente Statuto. 
 
Articolo 14° 
L’assemblea dei soci deve essere convocata mediante avviso contenente la indicazione 
del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. 
La convocazione dell’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, si effettua mediante 
avviso da pubblicarsi nei termini e secondo le modalità di legge nel quotidiano ”Milano 
Finanza” o, in caso di cessazione dalla pubblicazione o di impedimento oggettivo, nel 
quotidiano “Il Sole 24 Ore”, ovvero ancora , in caso di cessazione dalla pubblicazione o di 
impedimento oggettivo nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, potrà essere convocata in terza convocazione 
ai sensi di legge. 
Nell’avviso di convocazione della assemblea può essere fissato il giorno, l’ora e il luogo 
per la seconda convocazione, ed eventualmente della terza convocazione. 
Sono però valide le assemblee tenute a norma del quarto comma dell’art. 2366 Cod. Civ. 
 
Articolo 15° 
L’assemblea in sede ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno entro 120 
giorni dalla chiusura di ogni esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni, se la società è 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando lo richiedono particolari esigenze 
relative alla struttura ed all’oggetto della società; in questi casi gli amministratori segnalano 
nella relazione prevista dall’art. 2428 Cod. Civ. le ragioni della dilazione. 
 
Articolo 16° 
Spettano all’assemblea in sede ordinaria le deliberazioni concernenti: 

L’approvazione del bilancio di esercizio. 
La nomina, la revoca e la sostituzione degli Amministratori, dei Sindaci effettivi e 

supplenti e del Presidente del Collegio Sindacale. 
La determinazione del compenso annuo spettante agli Amministratori, a norma di 

quanto previsto nel presente Statuto e della retribuzione spettante ai Sindaci. 
La deliberazione sulla destinazione degli utili a norma di quanto previsto nel 

presente Statuto. 
Il conferimento dell’incarico di controllo contabile, previo parere del collegio 

sindacale o in base alle vigenti normative, e la determinazione dei relativi compensi. 
Ogni altra deliberazione prevista dalla legge e dal presente statuto. 

 
Articolo 17° 
L’assemblea in sede straordinaria, delibera: 



sugli oggetti che comportano modificazioni dell’atto costitutivo, salvo quanto 
previsto nel presente Statuto all’art. 30; 

sull’emissione di obbligazioni convertibili in azioni e sulla determinazione delle 
relative modalità e condizioni; 

sulla nomina e sui poteri dei liquidatori, fissandone i compensi, e sulla 
determinazione delle modalità della liquidazione; 

negli altri casi stabiliti dalla legge. 
 
Articolo 18° 
Possono intervenire in assemblea, nel rispetto delle norme di legge, i titolari di diritti di voto 
legittimati dalla comunicazione dell’intermediario incaricato della tenuta dei conti. Tale 
comunicazione dovrà pervenire alla Società in conformità alla normativa applicabile 
almeno 2 giorni non festivi precedenti la riunione assembleare. 
La comunicazione, effettuata conformemente a quanto sopra, è valida anche per la 
seconda e la terza convocazione, ove prevista. 
Le azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione non possono essere ritirate fino a 
quando l’Assemblea non abbia avuto luogo, ovvero sia andata deserta anche l’ultima 
convocazione indicata nell’avviso di convocazione 
I Soci possono intervenire in Assemblea mediante rappresentante e/o rappresentanti 
Socio o non Socio nel rispetto delle normative vigenti. La rappresentanza deve essere 
conferita per iscritto. 
Il Presidente dell’assemblea constata, anche tramite suoi incaricati, il diritto di intervento 
dei soci anche per rappresentanza e verifica la regolarità dei documenti di 
rappresentanza. 
Per quanto non diversamente disciplinato nel presente Statuto, il diritto di intervento e la 
rappresentanza in Assemblea sono regolati dalle disposizioni vigenti applicabili. 
 
Articolo 19° 
L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.  
In caso di sua assenza, impedimento o rinuncia l’assemblea è presieduta dal Vice 
Presidente più anziano. 
In caso di assenza anche di quest’ultimo o di suo impedimento o rinuncia, l’assemblea 
elegge il proprio Presidente. 
Il Presidente è assistito da un segretario, anche non socio. 
Le deliberazioni dell’assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e 
dal Segretario. 
Il verbale dell’assemblea deve essere redatto da un Notaio nei casi prescritti dalla legge 
e/o quando lo ritenga il Consiglio di Amministrazione. 
L’assemblea può inoltre nominare scrutatori. 
 
Articolo 20° 
Le deliberazioni si prendono per votazione palese, tenuto conto del numero di voti 
spettanti a ciascun socio. 
Quando vengano presentate diverse proposte di deliberazione relative al medesimo 
argomento, il Presidente, se ne ravvisa la necessità, può porle in votazione in alternativa 
fra loro stabilendone l’ordine. In questo caso, chi ha espresso voto favorevole ad una delle 
proposte non può votare anche per le altre. Risulta approvata la proposta che ha raccolto 
la maggioranza prevista dalla legge o dallo Statuto; se nel corso della votazione si verifica 
che una delle proposta abbia raggiunto tale maggioranza, non è necessario porre in 
votazione le ulteriori proposte. 
 



Articolo 21° 
L’assemblea in sede ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con la 
presenza di tanti soci che rappresentino almeno il 60% del capitale sociale e delibera 
validamente con il voto favorevole della maggioranza del capitale sociale intervenuto. 
L’assemblea in sede straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita e 
delibera con le maggioranze stabilite dalle previsioni di legge vigente. 
 
Articolo 22° 
Se i soci intervenuti non rappresentano complessivamente la parte di capitale richiesta dal 
presente Statuto, l’Assemblea deve tenersi in seconda convocazione. Questa non può 
aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima. 
Se il giorno per la seconda convocazione non è indicato nell’avviso, l’Assemblea deve 
essere riconvocata entro trenta giorni dalla data della prima, con le modalità prescritte per 
la prima convocazione. 
In seconda e in terza convocazione, l’Assemblea ordinaria delibera sugli oggetti che 
avrebbero dovuto essere trattati nella prima, qualunque sia la parte del capitale 
rappresentata dai soci presenti, e con il voto favorevole della maggioranza del capitale 
sociale intervenuto. 
In seconda convocazione l’Assemblea straordinaria è regolarmente costituita con almeno 
il 40% del capitale mentre in terza convocazione è regolarmente costituita con almeno il 
25 % del capitale e delibera con le maggioranze stabilite dalle previsioni di legge vigente. 
 

TITOLO IV 
NORME PARTICOLARI PER LA NOMINA E LA SOSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
 
Articolo 23° 
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 
quindici a un massimo di diciannove membri. Salva diversa determinazione 
dell’Assemblea all’atto della nomina, che preveda minore durata, gli Amministratori 
restano in carica per 3 (tre) esercizi sociali e scadono alla data dell’Assemblea convocata 
per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 
L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al possesso dei requisiti di 
onorabilità stabiliti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
Gli Amministratori sono rieleggibili. 
 
Articolo 24° 
All'elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione procede l’Assemblea ordinaria 
sulla base di liste presentate dai Soci, secondo le modalità di seguito indicate, o dal 
Consiglio di Amministrazione della Società. Tanti Soci che rappresentino, individualmente 
o collettivamente, almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale 
costituito da azioni aventi diritto di voto in Assemblea ordinaria avranno diritto di 
presentare una lista di candidati, depositandola presso la sede sociale almeno 10 (dieci) 
giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero delle azioni necessarie alla presentazione 
delle liste, i Soci devono contestualmente presentare, presso la sede sociale, apposita 
certificazione rilasciata ai sensi della vigente normativa da intermediario finanziario 
abilitato. 
Ciascun socio potrà presentare o concorrere a presentare una sola lista di candidati ed 
ogni candidato potrà candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. Ogni socio avente 
diritto al voto potrà votare una sola lista. I soci che siano assoggettati a comune controllo 



ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile potranno presentare o concorrere a presentare 
soltanto una lista. I soci che partecipano a un sindacato di voto potranno presentare o 
concorrere a presentare una sola lista. Non saranno accettati liste presentate e/o voti 
esercitati in violazione dei suddetti divieti. Ciascuna lista dovrà indicare distintamente i 
candidati, ordinati progressivamente, con l’eventuale menzione, accanto al candidato di 
riferimento, dei curricula, dell’idoneità a qualificarsi come indipendente e ciò anche ai sensi 
del rispetto della vigente disciplina.. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra 
indicato, sono altresì depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 
candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti prescritti dalle 
disposizioni di legge, di regolamenti e dal presente Statuto per le rispettive cariche. 
Alla elezione degli Amministratori si procederà come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti vengono tratti, 
nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, tutti membri del 
Consiglio di Amministrazione, quanti siano di volta in volta deliberati dall’Assemblea, 
tranne uno; 
b) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il secondo maggior numero di voti è tratto un 
membro del Consiglio di Amministrazione nella persona del primo candidato, come 
indicato in base all’ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati in tale lista. 
In caso di presentazione di una sola lista di candidati tutti gli Amministratori saranno eletti 
nell'ambito di tale lista. In caso di mancata presentazione di liste ovvero nel caso in cui gli 
Amministratori non siano nominati, per qualsiasi ragione, ai sensi del procedimento qui 
previsto, l'Assemblea delibera con le maggioranze di legge. In particolare, per la nomina di 
Amministratori che abbia luogo al di fuori delle ipotesi di rinnovo dell’intero Consiglio di 
Amministrazione, l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge e di Statuto, senza 
osservare il procedimento sopra previsto. 
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, si provvede ai 
sensi dell’art. 2386 del Codice Civile, secondo quanto appresso indicato: 
a) il consiglio di amministrazione nomina i sostituti nell'ambito degli appartenenti alla 
medesima lista cui appartenevano gli amministratori cessati; 
b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza, il consiglio 
di amministrazione provvede alla sostituzione senza l'osservanza di quanto indicato al 
punto a). 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall’assemblea, si intende 
decaduto l'intero consiglio di amministrazione. In questo caso gli amministratori decaduti 
devono provvedere all’ordinaria amministrazione della società e convocare senza indugio 
l’Assemblea per la nomina dell’intero Consiglio di Amministrazione. 
 

TITOLO V 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Articolo 25° 
Qualora non vi abbia provveduto l’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione nomina il 
proprio Presidente e due o più Vice Presidenti che durano in carica per tutta la durata del 
Consiglio. 
Il Consiglio può delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 del codice civile e ad eccezione delle 
materie di cui al successivo art. 30 dello Statuto in tutto o in parte delle proprie attribuzioni 
a un Comitato Esecutivo, provvedendo a determinarne la composizione ed a stabilire il 
contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega. Le riunioni del comitato 
esecutivo possono essere tenute anche con mezzi di telecomunicazione secondo le 
modalità previste al successivo articolo 27. 



Il Consiglio può inoltre delegare, sempre nei limiti di cui all’art. 2381 del Codice Civile e ad 
eccezione delle materie di cui al successivo art. 30 dello Statuto, in tutto o in parte le 
proprie attribuzioni, determinandone i limiti, al Presidente e/o ad altri suoi membri, nonché 
nominare uno o più Amministratori Delegati. 
Il Consiglio di Amministrazione e, ove nominato ciascun Amministratore Delegato ha 
facoltà di nominare procuratori ad negozia, direttori, nonché procuratori speciali per 
determinati atti o categorie di atti determinandone contestualmente mansioni, poteri ed 
attribuzioni nel rispetto delle limitazioni di legge. 
Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di nominare comitati di natura consultiva, anche 
in relazione alle previsioni del Codice di Autodisciplina delle Società quotate, privi di 
rilevanza esterna, di eleggere i relativi componenti scegliendoli tra i consiglieri stessi, di 
stabilirne le finalità nonché di determinare i relativi regolamenti; il tutto nel rispetto in ogni 
caso delle competenze e dei doveri attribuiti per legge al Consiglio di Amministrazione. 
Gli organi delegati sono tenuti a riferire al Consiglio di Amministrazione almeno ogni tre 
mesi sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 
sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 
società o dalle sue controllate. 
Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso il Presidente, un vice Presidente o 
l’Amministratore Delegato, ove nominati, riferisce al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 
150 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. La comunicazione viene effettuata con periodicità 
almeno trimestrale oralmente in occasione delle riunioni consiliari, ovvero mediante nota 
scritta indirizzata al Presidente del Collegio Sindacale. L’informativa al Collegio Sindacale 
può altresì avvenire, per ragioni di tempestività, direttamente od in occasione delle riunioni 
del Comitato Esecutivo, ove costituito. 
Il Consiglio nomina un Segretario o in via permanente per la durata del Consiglio, o in 
occasione di ogni riunione. 
Non possono delegarsi né al Comitato né ai singoli membri del Consiglio: 
• le attribuzioni di cui agli art. 2423 – 2443 – 2446 – 2447 C.C. 
• l’esame e l’approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della società e la 
struttura societaria del gruppo di cui essa sia a capo; 
• l’attribuzione e la revoca delle deleghe agli amministratori delegati ed al comitato 
esecutivo definendo i limiti, le modalità di esercizio e la periodicità, di norma non inferiore 
al trimestre, con la quale gli organi devono riferire al consiglio circa l’attività svolta 
nell’esercizio delle deleghe e loro conferite; 
• la determinazione, esaminate le proposte dell’apposito comitato (ove costituito) e sentito 
il collegio sindacale, della remunerazione degli amministratori delegati e di quelli che 
ricoprono particolari cariche, nonché, qualora non vi abbia già provveduto l’assemblea, la 
suddivisione del compenso globale spettante ai singoli membri del consiglio e del comitato 
esecutivo; 
• la vigilanza sul generale andamento della gestione, con particolare attenzione alle 
situazioni in conflitto di interessi, tenendo in considerazione, in particolare, le informazioni 
ricevute dal comitato esecutivo (ove costituito) , dagli amministratori delegati e dal 
comitato per il controllo interno (ove costituito), nonché confrontando periodicamente i 
risultati conseguiti con quelli programmati; 
• l’esame e l’approvazione delle operazioni aventi un significativo rilievo economico, 
patrimoniale e finanziario, con particolare riferimento alle operazioni con parti correlate; 
• la verifica dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo ed amministrativo generale della 
società e del gruppo predisposto dagli amministratori delegati; 
• la nomina del Direttore Generale. 
 
Articolo 26° 



Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente, ovvero, in 
caso di sua assenza od impedimento, nell’ordine, da un Vice-Presidente, da un 
Amministratore Delegato, ove nominato, ovvero, in caso di assenza od impedimento di 
questi ultimi, dalla persona designata dagli amministratori intervenuti. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono valide se prese con la presenza 
della maggioranza degli Amministratori in carica ed approvate dalla maggioranza degli 
Amministratori presenti. 
Le deliberazioni concernenti i seguenti soggetti sono prese con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta degli Amministratori in carica: 
• nomina dei componenti del Comitato Esecutivo; 
• l’esame e l’approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della società; 
• investimenti di valore unitario superiore a Euro10. 000.000 (diecimilioni di Euro), qualora 
non compresi nei citati piani strategici, industriali e finanziari della società che siano stati 
regolarmente approvati; 
• acquisizione o dismissione di partecipazioni di controllo in altre società, qualora non 
comprese nei citati piani strategici industriali e finanziari della società che siano stati 
regolarmente approvati; 
• cooptazione per la sostituzione di amministratori per i quali si sia verificata una 
cessazione anticipata della carica; 
Nel caso di obbligo legale di astensione dal voto, i consiglieri obbligati all’astensione sono 
computati ai fini della regolare costituzione del Consiglio, ma non ai fini ella 
determinazione della maggioranza richiesta per l’approvazione della deliberazione. 
 
Articolo 27° 
Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazione nella sede della Società, o altrove in 
Italia e si adopera affinché ai membri del consiglio siano fornite, con ragionevole anticipo 
rispetto alla data della riunione (fatti salvi i casi di necessità e urgenza), la 
documentazione e le informazioni necessarie per permettere al consiglio stesso di 
esprimersi con consapevolezza sulle materie sottoposte al suo esame ed approvazione. 
Il consiglio di amministrazione deve essere convocato quando ne sia fatta richiesta scritta, 
con indicazione degli argomenti da trattare, da due o più Amministratori. 
La convocazione deve avvenire con lettera raccomandata, ovvero telegramma, fax o e-
mail da spedirsi almeno cinque giorni prima della adunanza, e nei casi di urgenza, da 
inviarsi almeno un giorno prima a ciascun Amministratore e Sindaco effettivo. Nell’atto di 
convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno, l’ora dell’adunanza e gli argomenti 
da trattare. 
In mancanza delle suddette formalità, il Consiglio delibera validamente quando sono 
presenti tutti gli Amministratori e tutti i Sindaci effettivi. L’adunanza del Consiglio di 
Amministrazione deve essere rinviata di non più di tre giorni e per una sola volta, quando 
uno o più Amministratori si dichiarino non sufficientemente informati. 
Il Consiglio può riunirsi e deliberare validamente anche in videoconferenza o in 
teleconferenza a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 
consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti affrontati, di ricevere, trasmettere o visionare documenti e di partecipare alla 
votazione. Verificandosi tali presupposti la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si 
trovano il Presidente e il segretario della riunione ovvero il notaio verbalizzante. 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, ove costituito, 
sono constatate da processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario della 
riunione. 
 
Articolo 28° 



Ai membri del Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso delle spese sostenute per 
ragioni del loro ufficio, può essere attribuito un compenso annuo, nonché l’eventuale 
partecipazione ai risultati aziendali. 
 
Articolo 29° 
La legale rappresentanza della Società nei confronti dei terzi, davanti a qualsiasi autorità e 
in giudizio, anche di revocazione o cassazione, e davanti la Corte Costituzionale, è 
attribuita al Consiglio di Amministrazione e per esso al suo Presidente il quale con firma 
libera impegna la Società secondo le norme del presente Statuto. 
Due Vice Presidenti, congiuntamente, sostituiscono il Presidente, in caso di sua assenza o 
impedimento, in tutte le sue attribuzioni, salvo quanto disposto in materia di presidenza 
dell’assemblea. 
La legale rappresentanza della Società può essere conferita dal Consiglio di 
Amministrazione ad Amministratori singoli e/o al Direttore Generale e/o altri dipendenti 
della Società e/o Procuratori, nei limiti delle deleghe di attribuzioni, o dei mandati relativi. 
 
Articolo 30° 
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria della Società e può compiere tutti gli atti che ritiene opportuni per attuare gli 
scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge e lo Statuto riservano all’Assemblea. 
Sono comunque attribuite all’organo amministrativo le seguenti competenze: 
a) la fusione e la scissione nei casi di cui agli artt. 2505, 2505-bis e 2506-ter del Cod. Civ; 
b) l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 
c) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio; 
d) il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale; 
e) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative. 
f) l’emissione di obbligazioni non convertibili in azioni ai sensi dell’art. 2410 Cod. Civ. 
 
Articolo 31° 
Il Comitato Esecutivo, ove nominato, viene convocato, si riunisce e funziona secondo le 
norme previste nel presente Statuto per il Consiglio di Amministrazione. 
La Presidenza del Comitato spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione, se 
questi è membro del Comitato Esecutivo. Altrimenti il Presidente viene nominato dal 
Comitato Esecutivo e rimane in carica per tutta la durata del Comitato. 
Segretario è lo stesso del Consiglio di Amministrazione, quando egli è nominato in via 
permanente. 
Altrimenti viene nominato dal Comitato di volta in volta. 
Il Comitato Esecutivo può stabilire, anche per lunghi periodi, un giorno fisso in cui il 
Comitato si deve riunire senza formalità di convocazione. 
Il Comitato si riunisce validamente in qualsiasi momento, dovunque, anche senza formalità 
di convocazione, sempre che siano presenti tutti i suoi componenti. Ove in tal caso manchi 
il Segretario, il verbale, da trascrivere poi sul libro del Comitato, viene redatto da uno dei 
componenti designato di volta in volta dal Presidente all’inizio della seduta. 
Qualora per qualsiasi causa vengano a mancare uno o più componenti del Comitato 
Esecutivo, il Consiglio di Amministrazione, entro un mese provvede alla loro sostituzione. 
Ove non vi abbia provveduto entro tale termine, tutti i componenti del Comitato Esecutivo 
decadono da tale carica. 
 

TITOLO VI 
DIRETTORE GENERALE 

 



Articolo 32° 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale. Il Direttore Generale, 
ove nominato, oltre agli altri compiti e attribuzioni che il Consiglio di Amministrazione può 
conferirgli, ha i doveri e le mansioni seguenti e ne risponde personalmente. 

Dirigere la gestione e curare la regolare organizzazione e il regolare funzionamento 
della azienda: in particolare e tra l’altro, dirigere e controllare tutti gli uffici, stabilimenti, 
impianti e servizi dell’azienda, tutto il personale dipendente e comunque operante per 
l’azienda a qualsiasi titolo in ogni suo settore interno ed esterno; assicurare provvedendo 
secondo le inerenti necessità e facendo ogni opportuno controllo, la costante regolarità 
anche ai sensi di legge e regolamenti, di ogni impianto, di ogni produzione, di ogni lavoro e 
della sua esecuzione, ovunque e in genere della organizzazione, dello svolgimento e della 
esecuzione di ogni attività aziendale ovunque espletata. 

Riferire al Consiglio di Amministrazione e al Comitato Esecutivo sulle operazioni 
inerenti alla organizzazione aziendale. 
Il Direttore Generale può essere invitato a presenziare alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato Esecutivo. Al Direttore Generale può essere, dal 
Consiglio di Amministrazione, delegata la rappresentanza legale della società 
determinando i limiti e gli oggetti di essa. Il Vice Direttore Generale o due Vice Direttori 
Generali congiuntamente, in caso di nomina di più Vice Direttori Generali, sostituiscono, 
nelle ipotesi di mancanza o di impedimento, il Direttore Generale in tutte le sue funzioni e 
ne assumono tutte le inerenti responsabilità. 
 

TITOLO VII 
COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE 

 
Articolo 33° 
Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effettivi. Devono essere inoltre nominati 
due Sindaci supplenti. 
L’assemblea li nomina e ne stabilisce la retribuzione annuale. 
I Sindaci devono essere in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in 
materia. 
Non possono essere eletti Sindaci e, se eletti, decadono dalla carica, coloro che si trovano 
nelle situazioni impeditive e di ineleggibilità o che non siano in possesso dei requisiti di 
professionalità, onorabilità ed indipendenza previsti dalla normativa vigente. 
In particolare, per quanto concerne i requisiti di professionalità, in relazione a quanto 
previsto (ove applicabile) dall'art. 1, comma 3 del D.M. numero 162 del 30 marzo 2000, 
con riferimento al comma 2, lett. b) e c) del medesimo art. 1, si precisa che per "materie 
strettamente attinenti alle attività svolte dalla Società" si intendono, tra l'altro, diritto 
commerciale, diritto societario, economia aziendale, scienza delle finanze, statistica 
nonché discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, pur se con denominazione in 
parte diversa; mentre per "settori di attività strettamente attinenti ai settori di attività in cui 
opera la Società" si intende l’attività [edilizia]. 
Il Collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto 
funzionamento. 
Le attribuzioni, i doveri e la durata del Collegio Sindacale sono quelli stabiliti dalla legge. 
I Sindaci effettivi e supplenti uscenti di carica, sono rieleggibili. 
All'elezione dei membri effettivi e supplenti del Collegio Sindacale procede l'Assemblea 
ordinaria secondo le modalità di seguito indicate. 



Tanti soci che rappresentino almeno il 2,5% (due virgola cinque) del capitale sociale 
costituito da azioni aventi diritto di voto in Assemblea Ordinaria possono presentare una 
lista di candidati ordinati progressivamente per numero, depositandola presso la sede 
sociale almeno 10 (dieci) giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima 
convocazione a pena di decadenza. 
Al fine di comprovare la titolarità del numero delle azioni necessarie alla presentazione 
delle liste, i soci devono contestualmente presentare, presso la sede sociale, le azioni o 
apposita certificazione rilasciata ai sensi della vigente normativa da intermediario 
finanziario abilitato. 
Ciascuna lista dovrà indicare distintamente 3 (tre) candidati alla carica di sindaco effettivo 
e 2 (due) alla carica di sindaco supplente. 
Ciascun socio potrà presentare e votare una sola lista di candidati ed ogni candidato potrà 
candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
I soci che siano assoggettati a comune controllo, ai sensi dell'art. 2359 Codice Civile, 
potranno presentare soltanto una lista. 
I soci che partecipano ad un sindacato di voto, potranno presentare e votare, in sede di 
Assemblea ordinaria chiamata a nominare i componenti del Collegio Sindacale, una sola 
lista per la nomina dei Sindaci. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa, presso la sede 
sociale, devono depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 
propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di 
ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per ricoprire la carica di sindaco della Società e l’elenco degli incarichi di 
amministrazione e di controllo da essi ricoperti presso altre società. 
All'esito della votazione risulteranno eletti: alla carica di sindaco effettivo e Presidente del 
Collegio Sindacale il candidato sindaco indicato al numero 1 (uno) della lista che ha 
ottenuto il secondo miglior risultato; alla carica di sindaco effettivo i candidati indicati 
rispettivamente al numero 1 (uno) e 2 (due) della lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti; alla carica di Sindaci supplenti i candidati indicati come supplenti al numero 1 (uno) 
sia della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, sia della lista che ha ottenuto il 
secondo miglior risultato. 
Nel caso in cui due o più liste abbiano riportato il medesimo numero di voti si procederà ad 
una nuova votazione. 
In caso di presentazione di una sola lista di candidati i Sindaci effettivi ed i supplenti 
saranno eletti nell'ambito di tale lista. 
In caso di cessazione dalla carica di un sindaco, subentrerà il supplente appartenente alla 
medesima lista del sindaco da sostituire. Il Sindaco supplente subentrato resta in carica 
sino alla successiva Assemblea. 
In caso di mancata presentazione di liste, l'Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge. 
In caso di cessazione del Presidente del Collegio, la presidenza sarà assunta dal sindaco 
effettivo proveniente dalla medesima lista del Presidente cessato. 
L'Assemblea determina la misura dei compensi da riconoscere ai membri del Collegio 
Sindacale in applicazione della normativa vigente. 
Inoltre, i Sindaci possono, anche individualmente, chiedere agli Amministratori notizie e 
chiarimenti sulle informazioni trasmesse loro e più in generale sull'andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari, nonché procedere in qualsiasi momento ad atti di 
ispezione e di controllo o di richiesta di informazioni, secondo quanto previsto dalla legge. 
Due membri del Collegio Sindacale hanno inoltre facoltà, in via tra loro congiunta, di 
convocare l’assemblea dei soci. 
Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. 



Per la validità della deliberazione è necessaria la presenza della maggioranza dei Sindaci 
effettivi in carica e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
È ammessa la partecipazione a distanza alle riunioni del Collegio Sindacale mediante 
l'utilizzo di idonei sistemi di collegamento per teleconferenza o videoconferenza, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati. Verificandosi tali requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto nel luogo in 
cui si trova il Presidente della riunione. Le deliberazioni del Collegio Sindacale sono 
constatate da processo verbale firmato dal Presidente e dal segretario della riunione. 
Il controllo contabile sulla società è esercitato da una Società di revisione in possesso dei 
requisiti di legge. 
Le funzioni, i doveri e la durata dell’incarico contabile sono quelli stabiliti dalla legge. 
 

TITOLO VIII 
BILANCIO E UTILI 

 
Articolo 34° 
L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Gli utili netti risultanti dal bilancio, regolarmente approvato, sono attribuiti come segue: 
a) il 5% a riserva legale, sino al raggiungimento del limite di legge; 
b) la residua parte a disposizione dell’assemblea ordinaria per la destinazione che la 
medesima riterrà opportuno adottare. 
Il Consiglio di Amministrazione, può, durante il corso dell’esercizio, distribuire agli azionisti 
acconti sul dividendo. 
 

TITOLO IX 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 
Articolo 35° 
Quando si è verificato un fatto che determina lo scioglimento della Società, il Consiglio di 
Amministrazione e, in mancanza il Collegio Sindacale, deve, nel termine di trenta giorni, 
convocare l’assemblea per le deliberazioni relative alla liquidazione. 
Le modalità della liquidazione sono determinate dalla legge e dall’assemblea straordinaria. 

 
TITOLO X 

VARIE 
Articolo 36° 
Preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del Collegio Sindacale, un preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari. Il Consiglio di Amministrazione conferisce 
al preposto alla redazione dei documenti contabili societari adeguati poteri e mezzi per 
l’esercizio dei compiti attribuiti a tale soggetto ai sensi delle disposizioni di legge e di 
regolamento di volta in volta vigenti. 
Al preposto alla redazione dei documenti contabili societari si applicano le disposizioni che 
regolano la responsabilità degli amministratori in relazione ai compiti loro affidati, salve le 
azioni esercitabili in base al rapporto di lavoro con la Società. 
 
Articolo 37° 
Disposizione Finale 
Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto trovano applicazione le 
disposizioni di Legge. 



FUSIONE PER INCORPORAZIONE DI  
PREGECO PREFABBRICATI S.P.A.  

IN RDB S.P.A. 
 

RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI DI RDB S.p.A. AI SENSI E PER GLI EFFETTI 
DI CUI ALL’ART. 70 DEL REGOLAMENTO EMITTENTI 

 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione di RDB S.p.A. sottopone all'approvazione 
del Consiglio di Amministrazione il progetto di fusione per incorporazione di PREGECO 
PREFABBRICATI S.p.A. in RDB S.p.A.  
 
La presente relazione è stata redatta, pur essendo espressamente non prevista ai sensi 
dell’art. 2505 del Codice Civile nel caso di incorporazione di società interamente detenuta, 
in ottemperanza agli obblighi imposti dal secondo comma dell’art. 70 del Regolamento 
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche (di seguito Regolamento 
Emittenti) e in conformità con quanto disposto dall’Allegato 3A richiamato dal medesimo 
articolo. 
 
Si segnala che la proposta fusione non realizza la fattispecie di cui all’art. 117-bis del 
T.U.F. in quanto l’entità degli attivi, diversi dalle disponibilità liquide e dalle attività 
finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, della Società Incorporante con azioni 
quotate non sono inferiori alle attività della Società Incorporata. 
 
Si precisa altresì che: 

- l’emittente RDB S.p.A. è tenuta a predisporre il documento informativo previsto 
dall’art. 70, comma 4, Regolamento Emittenti in quanto la proposta fusione supera i 
parametri di significatività determinati da Consob; 

- il documento informativo di cui sopra, da pubblicarsi con le modalità e con i termini 
ivi precisati, ai sensi dell’art. 57, comma 3, Regolamento Emittenti, costituisce il 
documento da sottoporre alla Consob ai fini del giudizio di equivalenza. 

 
Si ricorda, infine, che, ai sensi dell’art. 2505 del Codice Civile, non si è provveduto a 
richiedere la relazione degli esperti, stabilita dall’art. 2501-sexies del Codice Civile, in 
quanto la Società Incorporante detiene, e deterrà fino ad esaurimento della procedura di 
fusione, il 100% del capitale sociale della Società Incorporata. 
 
 
1.a)  Illustrazione e motivazioni della fusione, con particolare riguardo agli obiettivi 

gestionali delle società partecipanti e ai programmi formulati per il loro 
conseguimento. 

 
1.  Tipo di fusione 
 
La fusione proposta sarà realizzata mediante la fattispecie della fusione omogenea per 
incorporazione diretta, essendo la Società Incorporata interamente posseduta dalla 
Società Incorporante. 
 
Sotto il profilo civilistico, l’operazione si realizzerà in conformità con gli articoli 2501 e 
seguenti del Codice Civile e secondo le modalità e le condizioni contenute nel progetto di 
fusione. 
 



2. Società partecipanti alla fusione 
 
Società Incorporante: 
 
Società per azioni denominata RDB S.p.A., con sede in Pontenure (PC), Via Dell’Edilizia 
1, iscritta nel Registro Imprese di Piacenza, al numero di iscrizione e codice fiscale 
00110990330, Repertorio Economico Amministrativo n. 23223.  
Il capitale sociale sottoscritto e versato alla data del presente progetto di fusione è pari ad 
Euro 45.861.025,00. 
La società, che  è quotata presso il Mercato Star, non ha prestiti obbligazionari convertibili 
in corso. 
 
Società Incorporanda: 
 
Società per azioni denominata PREGECO PREFABBRICATI S.p.A., con sede in 
Pontenure (PC), Via Dell’Edilizia 1, iscritta nel Registro Imprese di Piacenza, al numero di 
iscrizione e codice fiscale 01477390338, Repertorio Economico Amministrativo n. 165743. 
Il capitale sociale sottoscritto e versato alla data del presente progetto di fusione è pari ad 
Euro 7.200.000,00. 
La società non ha prestiti obbligazionari convertibili in corso. 
 
3. I motivi dell’operazione 
 
L'operazione è finalizzata alla razionalizzazione del Gruppo RDB, volta alla 
semplificazione della struttura della catena partecipativa nonché al perseguimento di una 
maggiore efficienza gestionale e alla riduzione dei costi amministrativi. 
 
4. Aspetti giuridici 
 
L’operazione proposta prevede l’incorporazione diretta di PREGECO PREFABBRICATI 
S.p.A. in RDB S.p.A., che possiede totalmente il capitale sociale della società incorporata. 
Tenuto conto di questa circostanza, non sono previste modifiche statutarie della Società 
Incorporante legate alla fusione. 
L’operazione proposta non configura la fattispecie prevista dall’art. 2501-bis del Codice 
Civile. 
 
Ai sensi dell’art. 2503 c.c. i creditori della società partecipante alla fusione possono 
opporsi alla fusione entro sessanta giorni dall’ultima delle iscrizioni previste dall’art. 2502-
bis del Codice Civile. 
 
Nessun vantaggio particolare viene riservato a favore degli amministratori delle società 
partecipanti. 
 
Non esistendo particolari categorie di soci, e non è previsto alcun trattamento particolare 
riservato a questi ultimi. 
 
5. Situazioni patrimoniali 
 
La fusione sarà eseguita sulla base delle situazioni patrimoniali 30 giugno 2009 delle 
società partecipanti alla fusione approvate dai rispettivi Consigli di Amministrazione. 
 



 
1.b) Valori attribuiti alle società interessate all'operazione ai fini della 

determinazione del rapporto di cambio. 
1.c)  Rapporto di cambio stabilito e criteri seguiti per la sua determinazione. 
1.d) Modalità di assegnazione delle azioni della società Incorporante e data di 

godimento delle stesse. 
 
La proposta fusione per incorporazione non richiede alcun aumento di capitale della 
Società Incorporante a favore dei soci della Società Incorporata; conseguentemente non 
viene determinato alcun rapporto di cambio e non è previsto alcun conguaglio in denaro. 
 
Con l’efficacia dell’atto di fusione verrà annullata, senza sostituzione, la partecipazione 
detenuta dalla Società Incorporante nella Società Incorporata.  
 
 
1.e)  Data a decorrere dalla quale le operazioni delle società partecipanti alla fusione 

sono imputate, anche ai fini fiscali, al bilancio della società incorporante. 
 
Gli effetti giuridici della fusione decorreranno, ai sensi dell’articolo 2504-bis del codice 
civile, dalla data in cui sarà eseguita presso il Registro delle Imprese di Piacenza l’ultima 
delle iscrizioni prescritte dall’articolo 2504 del Codice Civile, o dal momento successivo 
che sia eventualmente stabilito nell'atto di fusione. 
 
A partire dalla data di efficacia della fusione la Società Incorporante subentrerà in tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alla Società Incorporanda. 
 
Le operazioni della Società Incorporata saranno imputate al bilancio della Società 
Incorporante, anche ai fini delle imposte sui redditi, a decorrere dal primo giorno 
dell’esercizio in corso al momento del verificarsi degli effetti giuridici della fusione, come 
sopra definiti, ai sensi dell’art. 2504-bis, del Codice Civile e dell’art. 172 del D.P.R. 22 
dicembre 1986, n. 917. Si dà atto, a tal fine, che l’esercizio sociale di tutte le società 
partecipanti alla fusione coincide con l’anno solare.  
 
 
1.f)  Riflessi tributari dell'operazione sulle società partecipanti alla fusione. 
 
La fusione, non comportando il realizzo o la distribuzione di plusvalenze, non determina 
oneri tributari in capo alla Società Incorporanda né in capo a RDB S.p.A. 
 
 
1.g) Previsioni sulla composizione dell'azionariato rilevante nonché sull'assetto di 

controllo della società incorporante. 
 
La fusione non produrrà effetti sulla composizione dell'azionariato né sull'assetto di 
controllo di RDB S.p.A. in quanto l’operazione non comporterà l’emissione, da parte di 
RDB S.p.A., di nuove azioni. 
 
 
1.h) Effetti della fusione sui patti parasociali rilevanti ai sensi dell'articolo 122 del 

Testo Unico, aventi ad oggetto le azioni delle società partecipanti alla fusione. 
 



RDB S.p.A. non è a conoscenza dell'esistenza attuale di patti parasociali aventi per 
oggetto le azioni della Società Incorporanda. 
La fusione proposta non produce alcun effetto sul patto parasociale rilevante ai sensi 
dell’art. 122 del Testo Unico, concluso nel corso del mese di maggio 2007 tra n. 80 
azionisti di RDB S.p.A. e successivamente rinnovato, avente ad oggetto azioni della 
Società Incorporante RDB S.p.A.  
 
 
1.i) Valutazioni del Consiglio di Amministrazione in ordine all'eventuale ricorrenza 

del diritto di recesso degli azionisti dissenzienti. 
 
La proposta fusione non determina alcuno degli eventi previsti dagli artt. 2437 e 2437-
quinquies del Codice Civile; non ricorre pertanto alcuna ipotesi di esercizio del diritto di 
recesso. 
 
 
Signori Consiglieri, 
 
siete invitati a: 

1. approvare il progetto di fusione per incorporazione in RDB S.p.A. di PREGECO 
PREFABBRICATI S.p.A. sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 30 
giugno 2009; 

2. conferire al Presidente i poteri necessari perché, anche a mezzo di procuratori 
speciali e nell'osservanza dei termini e modalità di legge, compia quanto necessario 
a dare esecuzione alla presente deliberazione nonché ad apportarvi, ove opportuno 
e necessario, aggiunte, modifiche e soppressioni formali eventualmente chieste 
dalle competenti Autorità per l'iscrizione nel Registro delle Imprese. 

 
Il Presidente del Consiglio  
di Amministrazione di RDB S.p.A. 
 
 
______________________ 
(Prof. Giampio Bracchi) 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Situazione Patrimoniale 
ex art. 2501-quater Cod. Civ. 

al 30 giugno 2009 
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RDB S.p.A. è costituita ai sensi del diritto italiano come società per azioni con sede legale in 
Italia in Pontenure (PC), Via dell’Edilizia 1, 29010. 
Capitale Sociale Euro 45.861.025 I.V. 
Registro delle Imprese di Piacenza P. IVA e C.F. 00110990330 
 
 
 
Disclaimer 
 
Il documento contiene dichiarazioni previsionali (“forward statements”), in particolare nella 
sezione “Evoluzione prevedibile della gestione”, relative a futuri risultati operativi, economici e 
finanziari della società. Tali previsioni hanno per loro natura una componente di rischiosità e 
incertezza, in quanto dipendono dal verificarsi di eventi e sviluppo futuri. I risultati effettivi 
potranno discostarsi in misura anche significativa rispetto a quelli annunciati in relazione a una 
molteplicità di fattori. 
 
 



Situazione patrimoniale ex art. 2501-quater Cod. Civ. al 30 giugno 2009                                pag. 3 
 
 

Indice 
 
 
ORGANI SOCIALI.........................................................................................................................................................4 
COMMENTI DEGLI AMMINISTRATORI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE...........................................................5 
STATO PATRIMONIALE .............................................................................................................................................16 
CONTO ECONOMICO .................................................................................................................................................18 
CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO.........................................................................................................................19 
VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO.....................................................................................................................20 
RENDICONTO FINANZIARIO......................................................................................................................................21 
NOTE ILLUSTRATIVE AL BILANCIO ..........................................................................................................................22 

1. INFORMAZIONI GENERALI..........................................................................................................................................22 
2. CRITERI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO .....................................................................................................22 
3. ANALISI DEI RISCHI....................................................................................................................................................24 
4. COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE ..........................................................................24 
5. CONTO ECONOMICO PER SETTORE DI ATTIVITÀ ........................................................................................................32 
6. COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO...................................................................................32 
7. DATI SULL’OCCUPAZIONE .........................................................................................................................................35 
8. IMPEGNI .....................................................................................................................................................................37 
9. OPERAZIONI SUCCESSIVE..........................................................................................................................................37 
10. ALTRE INFORMAZIONI ...............................................................................................................................................38 

  



Situazione patrimoniale ex art. 2501-quater Cod. Civ. al 30 giugno 2009                                pag. 4 
 
 

 

ORGANI SOCIALI 
 
Consiglio di Amministrazione 

Presidente  Bracchi Giampio 

Vice Presidenti Rizzi Augusto 

 Breviglieri Paolo 

 Vallardi Carlo Luigi 

Amministratore Delegato Arletti Renzo 

Consiglieri Breviglieri Franco 

 Brunero Ilario 

 Caputo Paolo 

 Conti Franco 

 Cottignoli Federico 

 Dallocchio Maurizio 

 Gazzola Filippo 

 Monteleone Angelo 

 Trombetta Alessandra 

 Valdani Enrico 

 Vecchi Maurizio   

 
Collegio Sindacale 

 

Presidente Gervasoni Anna 

Sindaci effettivi Chiusa Otello 

 Tosi Umberto 

Sindaci supplenti Campominosi Paolo 

 Pezzati Vito 

 

 

Società di revisione PriceWaterhouseCoopers S.p.A. 

 

 

Investor Relator Francesca Perani 

 
 
 



Situazione patrimoniale ex art. 2501-quater Cod. Civ. al 30 giugno 2009                                pag. 5 
 
 
COMMENTI DEGLI AMMINISTRATORI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 
 
Premessa 
 
E’ parere di molti esperti che la crisi mondiale sia passata anche se non è ancora possibile 
individuare con certezza una definitiva inversione ciclica. La previsione è che la crescita 
riprenderà dal 2010 a patto che ci sia un risanamento delle banche e la ripresa del circuito del 
credito. 
Alcuni segnali incoraggianti provengono dai mercati finanziari dove, già dalla metà di marzo, le 
tensioni si sono allentate permettendo alle quotazioni di borsa di tornare sui livelli di inizio 
anno. Inoltre gli indicatori qualitativi dell’economia reale – sondaggi d’opinione - evidenziano 
una riduzione delle spinte recessive. La probabilità di una deflazione, intesa come declino 
prolungato e generalizzato dei prezzi, appare modesta. 
In Italia la crisi mondiale determinerà, secondo le previsioni più aggiornate, una caduta del PIL 
di circa il 5 per cento nel 2009 dopo la diminuzione di un punto nel 2008. 
 
Per contrastare gli effetti delle difficoltà del mercato è proseguita l’attività, già sviluppata nel 
2008 e nel primo trimestre 2009, di consolidamento produttivo, trasferendo negli impianti 
maggiori anche le produzioni dagli impianti di prefabbricazione di Carapelle (FG) e Stabbia 
(FI). Si è inoltre completata l’integrazione dell’organizzazione tecnico commerciale dell’area 
Centro-Sud, che ha comportato l’acquisizione della totalità del capitale della controllata Di 
Paolo Prefabbricati srl, localizzata in Abruzzo. 
Inoltre fra le misure prudenziali adottate per fronteggiare la recessione quelle riguardanti il 
lavoro sono state di tre tipi: riorganizzazioni di turni e orari e blocco del turnover; modesto 
ricorso alla Cassa Integrazione; mancati rinnovi di contratti temporanei e licenziamenti 
adeguamento della struttura dei costi fissi. 
Sono proseguite le attività sull’impianto di prefabbricazione sito in Arabia Saudita dove, 
completato l’iter per l’ottenimento del finanziamento da parte del sistema bancario, sono in 
corso di installazione gli impianti e i macchinari per produrre gli elementi prefabbricati. 
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1. Commento ai risultati di periodo  
 
PRINCIPALI DATI ECONOMICO FINANZIARI 
Conto Economico 
Principali dati economici 
 

(in Euro milioni) (1) 
Risultati al 
30/06/09 

Risultati al 
30/06/08 (2) 

Variazione 
Totale % 

      
RICAVI DELLA PRODUZIONE 90,2  122,8  (26,6%)  
altri ricavi (inclusi ricavi non ricorrenti) 1,6 1,0   

TOTALE RICAVI 91,8  123,8  (25,9%)  
Ammortamenti (2,2)  (3,0)    
Costi operativi (inclusi costi non ricorrenti) (96,4)  (120,7)    
Totale costi operativi (98,6)  (123,7)    
% su Ricavi della produzione 109,3%  100,7%    
RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (6,8)  0,1    N.S. 
% su Ricavi della produzione (7,6%)  0,1%    
Proventi (oneri) finanziari netti 1,2  1,7    
RISULTATO ANTE IMPOSTE (5,7)  1,8    N.S. 
% su Ricavi della produzione (6,3%)  1,5%    
Imposte 1,6  (0,6)    
Risultato delle attività destinate alla dismissione    
RISULTATO  NETTO (4,1)  1,2    N.S. 
% su Ricavi della produzione (4,5%)  1,0%    
      
EBITDA (4,7)  3,1    N.S. 
% su Ricavi della produzione (5,2%)  2,5%    
 

(1) sommatorie e percentuali sono calcolate sugli importi in Euro; la variazione % non è significativa (N.S.) se supera il 100%.  

(2) Il conto economico al 30 giugno 2008 proforma è ricavato aggregando i conti economici di Rdb Centro, Precompressi e Rdb SpA al 

netto delle poste infragruppo. 

Il primo semestre 2009 riporta un risultato netto pari a Euro -4,1 milioni, con un decremento 
di Euro 5,3 milioni rispetto a quello del primo semestre 2008 proforma; l’incidenza sui ricavi 
della produzione è passata da 1,0% del primo semestre 2008 proforma a -4,5% dello stesso 
periodo del 2009. 

Le principali voci del conto economico della società sono di seguito analizzate. 

I ricavi della produzione ammontano a Euro 90,2 milioni nel primo semestre 2009 con un 
decremento pari al 26,6% rispetto allo stesso periodo del 2008 proforma. 

Il Margine operativo lordo (EBITDA) ammonta a Euro -4,7 milioni nel primo semestre del 2009 
rispetto a Euro 3,1 milioni nello stesso periodo del 2008 proforma, mentre a livello 
percentuale, l’incidenza sui ricavi si attesta a -5,2% contro 2,5% del primo semestre 2008 
proforma. Nel primo semestre 2009 il valore della produzione si è ridotto notevolmente, 
nonostante si sia registrato un incremento del fatturato, principalmente per la riduzione delle 
rimanenze dei lavori in corso; inoltre è necessario sottolineare che nello stesso periodo 
dell’anno precedente il margine operativo lordo beneficiava del rilascio di fondi per rischi e 
oneri per Euro 2,5 milioni. 

 

Il Risultato operativo (EBIT) ammonta a Euro -6,8 milioni del primo semestre del 2009 contro 
Euro 0,1 milioni del primo semestre del 2008 proforma. Gli ammortamenti del primo semestre 
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2009 ammontano a Euro 2,2 milioni contro Euro 3,0 milioni dello stesso periodo dell’anno 
precedente. 

La gestione finanziaria presenta proventi pari a Euro 1,2 milioni del primo semestre 2009 
contro Euro 1,7 milioni del primo semestre 2008 proforma. 
 

 
Struttura Patrimoniale e Finanziaria 
 

(in Euro milioni) (1) 30/06/09 
31/12/08 

(2) 
Variazione 

Totale 
Variazione 
Totale % 

       
Crediti Commerciali 96,9  102,7  (5,8)  (5,7%)  
       
Debiti Commerciali (85,9)  (105,6)  19,7  18,7%  
       
Posizione Commerciale Netta 11,0  (2,9)  13,9    N.S. 
Rimanenze 42,6  58,1  (15,5)  (26,7%)  
       
Capitale Circolante Operativo 53,6  55,2  (1,6)  (2,9%)  
        
Altre attività/passività a breve termine (11,1)  (6,4)  (4,8)  (74,6%)  
Capitale Circolante Netto 42,4  48,8  (6,4)  (13,0%)  
Immobilizzazioni Nette 136,1  121,0  15,1  12,5%  
TFR e altri fondi (10,5)  (11,1)  0,6  5,3%  
Imposte Differite 4,4  3,2  1,2  35,7%  
TOTALE CAPITALE INVESTITO 172,4  161,9  10,5  6,5%  
       
Posizione Finanziaria Netta (18,5)  (8,6)  (9,9)    N.S. 
Patrimonio Netto 153,9  153,3  0,6  0,4%  
TOTALE CAPITALE INVESTITO 172,4  161,9  10,5  6,5%  
(1) sommatorie e percentuali sono calcolate sugli importi in Euro; la variazione % non è significativa (N.S.) se supera il 100%.                         

(2) Il conto economico al 31 dicembre 2008 proforma è ricavato aggregando i conti economici di Rdb Centro, Precompressi e Rdb SpA al netto 

delle poste infragruppo. 

La struttura patrimoniale è caratterizzata da un capitale investito pari a Euro 172,4 milioni 
(Euro 161,9 al 31 dicembre 2008 proforma) coperto con il capitale proprio per 89,3% (94,7% 
al 31 dicembre 2008 proforma) e da indebitamento finanziario per 10,7% (5,3% al 31 
dicembre 2008 proforma). 

L’attivo immobilizzato, pari a Euro 136,1 milioni, diminuisce, rispetto al 31 dicembre 2008 
proforma, di 15,1 milioni di Euro. 

Il Capitale Circolante Netto ammonta a Euro 42,4 milioni (Euro 48,8 milioni al 31 dicembre 
2008 proforma) e presenta un’incidenza sui ricavi della produzione pari a 47,0%, in 
miglioramento rispetto a 39,7% del 2008 proforma. Sulla variazione di Euro -6,4 milioni fra il 
primo semestre 2009 e l’anno 2008 proforma ha influito maggiormente il decremento delle 
attività a breve termine.   

L’indebitamento finanziario netto è pari a Euro 18,5 milioni, contro Euro 8,6 milioni al 31 
dicembre 2008 proforma. La variazione dell’indebitamento è riconducibile principalmente alla 
sottoscrizione dell’aumento del capitale sociale della controllata Rdb Terrecotte Srl per Euro 
10,0 milioni, di cui versati Euro 2,5 milioni e da versare Euro 7,5 milioni, all’incremento del 
flusso di cassa operativo per Euro 2,9 milioni, al pagamento di fornitori per investimenti per 
Euro 2,3 milioni, all’esborso dovuto all’acquisto di partecipazioni della Pregeco Prefabbricati 
SpA e della Di Paolo Prefabbricati Srl per Euro 2,9 milioni, alla posta di credito per il 
consolidamento fiscale per Euro 2,0 milioni, all’acquisto di azioni proprie per Euro 1,3 milioni, 
all’incasso di dividendi per Euro 1,3 milioni, al credito per dividendi da ricevere da Di Paolo 
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Prefabbricati Srl pari a Euro 0,5 milioni e all’incasso derivante dalla vendita partecipazioni per 
Euro 0,6 milioni circa. 

Il patrimonio netto ammonta a 153,9 milioni contro Euro 153,3 milioni al 31 dicembre 2008 
proforma. 

 

Commento ai risultati di periodo 

 

I risultati conseguiti nell’anno chiuso al 30 giugno 2009 evidenziano: 

 

Ricavi della Produzione 

 

 

(in Euro milioni) 
Risultati al 
30/06/09 

Risultati al 
30/06/08 

Variazione 
Totale % 

Ricavi della Produzione 90,2  122,8  (26,6%)  

 

I Ricavi della Produzione della società sono diminuiti a 90,2 milioni di Euro (-26,6%) rispetto a 
122,8 milioni di Euro dello stesso periodo dell’ anno precedente proforma. Il commissionato del 
primo semestre 2009 ammonta a 56,7 milioni di Euro rispetto a 129,1 milioni di Euro del 
medesimo periodo del 2008 proforma con un decremento del 56,1% a causa della forte 
competitività sul mercato e della fase congiunturale di crisi in cui versa il settore dei 
prefabbricati. 

 

(in Euro milioni) 
Risultati al 
30/06/09 

Risultati al 
30/06/08 

Variazione 
Totale % 

      
Commissionato totale 56,7  129,1  (56,1%)  

 
Il settore edilizia riscontra una diminuzione nell’andamento dei volumi di vendita del 
calcestruzzo cellulare Gasbeton (-24,6%) che RDB SpA commercializza sul mercato italiano 
acquistando il prodotto dalla controllata RDB Hebel SpA. I prezzi di vendita del Gasbeton hanno 
subito un incremento pari a 11,1% circa. 

 

Margine Operativo Lordo (EBITDA) 

 

(in Euro milioni) 
Risultati al 
30/06/09 

Risultati al 
30/06/08 

Variazione 
Totale % 

      
Ebitda (4,7)  3,1   N.S. 
% su Ricavi della produzione (5,2%)  2,5%    

 

Il Margine Operativo Lordo (EBITDA) dei primi sei mesi del 2009 si attesta a -4,7 milioni di 
Euro pari a -5,2% dei ricavi delle produzione, da 3,1 milioni di Euro pari a 2,5% dei ricavi della 
produzione del medesimo periodo del 2008 proforma. 

Nel primo semestre 2009 il valore della produzione si è ridotto notevolmente, nonostante si sia 
registrato un incremento del fatturato, principalmente per la riduzione delle rimanenze dei 
lavori in corso; inoltre è necessario sottolineare che nello stesso periodo dell’anno precedente il 
margine operativo lordo beneficiava del rilascio di fondi per rischi e oneri per Euro 2,5 milioni. 
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Risultato Operativo (EBIT)  

 

(in Euro milioni) 
Risultati al 
30/06/09 

Risultati al 
30/06/08 

Variazione 
Totale % 

      
EBIT (6,8)  0,1    N.S. 
% su Ricavi della produzione (7,6%)  0,1%    

 

Il Risultato Operativo (EBIT) dei primi sei mesi del 2009 si attesta a -6,8 milioni di Euro da 0,1 
milioni di Euro dello stesso periodo del 2008 proforma. Gli ammortamenti del primo semestre 
2009 ammontano a Euro 2,2 milioni contro Euro 3,0 milioni dello stesso periodo dell’anno 
precedente. 

 

Risultato prima delle imposte 

Il risultato prima delle imposte del primo semestre 2009 si attesta a -5,7 milioni di Euro da 1,8 
milioni di Euro dello stesso periodo dell’anno precedente. 

 

Risultato dell’esercizio 

Il risultato dell’esercizio del primo semestre 2009 si attesta a -4,1 milioni di Euro da 1,2 milioni 
di Euro dello stesso periodo dell’anno precedente. 
 
Posizione Finanziaria Netta 

L’indebitamento finanziario netto al 30 giugno 2009 è pari a 18,5 milioni di Euro rispetto agli 
8,6 milioni di Euro al 31 Dicembre 2008 proforma. 

 

(in Euro milioni) 30/06/09 31/12/08 

Disponibilità liquide 6,7  3,9  
Attività finanziarie al valore di mercato 0,0  14,0  
Altre attività finanziarie correnti 22,7  19,7  
Passività finanziarie correnti (34,0)  (44,9)  
Posizione Finanziaria Netta corrente (4,6)  (7,3)  

Attività finanziarie non correnti  (1) 2,6  2,6  
Passività finanziarie non correnti (16,6)  (3,9)  
Posizione Finanziaria Netta non corrente (14,0)  (1,4)  
Posizione Finanziaria Netta  (18,5)  (8,6)  

(1) Le attività finanziarie non correnti riportate in tabella includono le attività finanziarie non correnti come risultanti dal bilancio di 

riferimento, ad eccezione del valore dei depositi cauzionali e caparre penitenziali a fornitori. 

La variazione dell’indebitamento è riconducibile principalmente alla sottoscrizione dell’aumento 
del capitale sociale della controllata Rdb Terrecotte Srl per Euro 10,0 milioni, di cui versati Euro 
2,5 milioni e da versare Euro 7,5 milioni, all’incremento del flusso di cassa operativo per Euro 
2,9 milioni, al pagamento di fornitori per investimenti per Euro 2,3 milioni, all’esborso dovuto 
all’acquisto di partecipazioni della Pregeco Prefabbricati SpA e della Di Paolo Prefabbricati Srl 
per Euro 2,9 milioni, alla posta di credito per il consolidamento fiscale per Euro 2,0 milioni, 
all’acquisto di azioni proprie per Euro 1,3 milioni, all’incasso di dividendi per Euro 1,3 milioni, al 
credito per dividendi da ricevere da Di Paolo Prefabbricati Srl pari a Euro 0,5 milioni e 
all’incasso derivante dalla vendita partecipazioni per Euro 0,6 milioni circa. 
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Totale Capitale Investito 

Il totale del capitale investito pari a 172,4 milioni di Euro al 30 giugno 2009, contro i 161,9 
milioni di Euro al 31 dicembre 2008 proforma, evidenzia un incremento pari a 10,5 milioni di 
Euro, riconducibile principalmente all’incremento in immobilizzazioni, dovuto all’incremento 
delle partecipazioni verso le società consociate. 
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Rapporti con parti correlate 

 

Le operazioni compiute dalla RDB S.p.A. con le altre società del Gruppo rientrano nella normale 
gestione e sono regolate sulla base di normali condizioni di mercato, cioè alle condizioni che si 
sarebbero applicate fra due parti indipendenti, e sono state compiute nell’interesse della 
Società. 

Di seguito sono evidenziati i valori dei rapporti posti in essere con le parti correlate nel primo 
semestre 2009 e nell’esercizio 2008. 

 

Rapporti patrimoniali: 
 
Valori in Euro migliaia

Riman.
Crediti 

comm.li

Altre attività
finanz.non 

corr.

Altre attività 
finanz. 
correnti

Debiti vs.
fornitori

Altre 
passività 
correnti

Società del Gruppo controllate e collegate 

RDB Hebel S.p.A. - Controllata 518 10.698     
RDB Terrecotte S.r.l. - Controllata 666 113         7.500        
Prefabbricati Cividini S.p.A. - Controllata 962 1.000          264         
Copre S.r.l. - Controllata 27 1.500          
Di Paolo Prefabbricati S.r.l. - Controllata 1.851        317 2.609           1.458          3.363       
Pregeco Prefabbricati S.p.A. - Controllata 31 175         
RDB El-Seif - Collegata 495           43 2.830          

-                 
2.346        2.564           2.609           6.788          14.613     7.500        

Parti correlate

CementiRossi SpA 2.460       
RDB Immobiliare S.p.A.
IRC S.p.A. 60                650         

-               60                -                  -                 3.110       -               

Totale 2.346       2.624           2.609           6.788         17.723    7.500        

Totale valori di bilancio 422.614 96.859 2.861 22.699 85.900     14.251

Incidenza 1% 3% 91% 30% 21% 53%

Esercizio al 30/06/2009
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Valori in Euro migliaia

Riman.
Crediti 

comm.li

Altre attività
finanz.non 

corr.

Altre attività 
finanz. 
correnti

Debiti vs.
fornitori

Altre 
passività 
correnti

Società del Gruppo controllate e collegate 

RDB Hebel S.p.A. - Controllata 710              12.281     
RDB Terrecotte S.r.l. - Controllata 432              84           
Prefabbricati Cividini S.p.A. - Controllata 567              1.000          41           
Copre S.r.l. - Controllata 49                1.500          
RDB Centro S.p.A. - Controllata 154              607         6.000        
Precompressi S.r.l. - Controllata 2.743           4.000          32           
Di Paolo Prefabbricati S.r.l. - Controllata 2.269           900              2.577          3.531       
Pregeco Prefabbricati S.p.A. - Controllata 27                1             
RDB El-Seif - Collegata 294           2.872          

294           6.951           900              11.949        16.577     6.000        

Parti correlate

CementiRossi SpA 2.814       
RDB Immobiliare S.p.A.
IRC S.p.A.

-           6.951           -               -             2.814       

Totale 294          13.902         900              11.949       19.391    6.000        

Totale valori di bilancio 35.788      74.336          2.599           23.704        73.735     7.656        

Incidenza 0,82% 18,70% 34,63% 50,41% 26,30% 78,37%

Esercizio al 31/12/2008

 
Valori in Euro migliaia

Riman.
Crediti 

comm.li

Altre attività
finanz.non 

corr.

Altre attività 
finanz. 
correnti

Debiti vs.
fornitori

Altre 
passività 
correnti

Società del Gruppo controllate e collegate 

RDB Hebel S.p.A. - Controllata 710              12.281     
RDB Terrecotte S.r.l. - Controllata 437              84           
Prefabbricati Cividini S.p.A. - Controllata 567              1.000          92           
Copre S.r.l. - Controllata 49                1.500          
RDB Centro S.p.A. - Controllata
Precompressi S.r.l. - Controllata
Di Paolo Prefabbricati S.r.l. - Controllata 2.269           900              2.577          3.592       
Pregeco Prefabbricati S.p.A. - Controllata 325              1             
RDB El-Seif - Collegata 294           2.872          

294           4.357           900              7.949          16.050     -            

Parti correlate

CementiRossi SpA 3.212       
RDB Immobiliare S.p.A.
IRC S.p.A.

-           4.357           -               -             3.212       

Totale 294          8.714           900              7.949         19.262    -           

Totale valori di bilancio 56.149      102.687        2.823           19.704        105.622   13.469       

Incidenza 0,52% 8,49% 31,88% 40,34% 18,24% 0,00%

Esercizio al 31/12/2008 pro-forma
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Rapporti economici: 
 
Valori in Euro migliaia

Ricavi della 
produzione

Altri ricavi
Proventi non 

ricorrenti

Costi acq. 
prodotti e 

servizi

Costi del 
personale

Altri costi
Proventi 
finanziari

Società del Gruppo controllate e collegate 

RDB Hebel S.p.A. - Controllata 182               50                 19.131      
RDB Terrecotte S.r.l. - Controllata 207               57            10            
Prefabbricati Cividini S.p.A. - Controllata 316               2                  183          14            
Copre S.r.l. - Controllata 6                  21            
Di Paolo Prefabbricati S.r.l. - Controllata 89                 93                 5.828            45            

Pregeco Prefabbricati S.p.A. - Controllata 27                 145          
RDB El-Seif - Collegata 538               

-                   
1.365            145               -                   25.344      -              90            

Parti correlate

CementiRossi SpA 2.046        
RDB Immobiliare S.p.A. 933          
IRC S.p.A. 50                 1.054        

50                 -                   -                   4.033        -              -              -              

Dirigenti con responsabilità strategiche

Arletti Renzo 278          
Podrecca Luciano 96            

Totale 1.415           145              -                   29.377     374          -               90            

Totale valori di bilancio 90.173          1.373            214               78.780      15.060      1.470        2.273        

Incidenza 2% 11% 0% 37% 2% 0% 4%

Periodo 01/01/2009 - 30/06/2009

 
Valori in Euro migliaia

Ricavi della 
produzione

Altri ricavi
Proventi non 

ricorrenti

Costi acq. 
prodotti e 

servizi

Costi del 
personale

Altri costi
Proventi 
finanziari

Società del Gruppo controllate e collegate 

RDB Hebel S.p.A. - Controllata 151               5                  23.132      33            
RDB Terrecotte S.r.l. - Controllata 170               2                  50            
Prefabbricati Cividini S.p.A. - Controllata 426               5                  326          53            
Copre S.r.l. - Controllata 5                  40            
RDB Centro S.p.A. - Controllata 208               3                  299          
Precompressi S.r.l. - Controllata 4.339            18            212          
Di Paolo Prefabbricati S.r.l. - Controllata 2                  1                  585          16            
Pregeco Prefabbricati S.p.A. - Controllata 26                 3                  1              26            
RDB El-Seif - Collegata

5.327            19                 -                   24.411      33            347          

Parti correlate

CementiRossi SpA 2.783        
RDB Immobiliare S.p.A. 867          
IRC S.p.A.

-                   -                   -                   3.650        -              -              -              

Dirigenti con responsabilità strategiche

Arletti Renzo 265          
Podrecca Luciano 95            

Totale 5.327           19                 -                   28.061     360          33            347          

Totale valori di bilancio 88.404          654               -                   72.529      16.603      609          6.643        

Incidenza 6,03% 2,91% 0,00% 38,69% 2,17% 5,42% 5,22%

Periodo 01/01/2008 - 30/06/2008
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Valori in Euro migliaia

Ricavi della 
produzione

Altri ricavi
Proventi non 

ricorrenti

Costi acq. 
prodotti e 

servizi

Costi del 
personale

Altri costi
Proventi 
finanziari

Società del Gruppo controllate e collegate 

RDB Hebel S.p.A. - Controllata 151               5                  23.132      33            
RDB Terrecotte S.r.l. - Controllata 170               2                  50            
Prefabbricati Cividini S.p.A. - Controllata 426               5                  326          53            
Copre S.r.l. - Controllata 5                  40            
Di Paolo Prefabbricati S.r.l. - Controllata 2                  1                  585          16            
Pregeco Prefabbricati S.p.A. - Controllata 26                 3                  1              26            
RDB El-Seif - Collegata

780               16                 -                   24.094      33            135          

Parti correlate

CementiRossi SpA 3.151        
RDB Immobiliare S.p.A. 867          
IRC S.p.A. 708          

-                   -                   -                   4.726        -              -              -              

Dirigenti con responsabilità strategiche

Arletti Renzo 265          
Podrecca Luciano 103          

Totale 780              16                 -                   28.820     368          33            135          

Totale valori di bilancio 122.845        957.093        -                   99.997      21.271      1.267        2.495        

Incidenza 0,63% 0,00% 0,00% 28,82% 1,73% 2,60% 5,41%

Periodo 01/01/2008 - 30/06/2008 pro-forma

 
 
 
2.  Analisi dei Rischi 
 

I principali fattori di rischio non hanno subito significativi cambiamenti rispetto a quanto 
comunicato nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2008. 

 

3. Fatti di rilievo del primo semestre 2009 
 
Nel primo semestre 2009 si sono verificati i seguenti eventi straordinari: 
 
Il 27 febbraio 2009 è stato perfezionato l’atto di fusione per incorporazione della RDB Centro 
SpA e Precompressi Srl entrambe interamente controllate. Agli effetti contabili e fiscali 
l’operazione di fusione avrà come data di riferimento l’1 gennaio 2009. Tale fusione non avrà 
nessun impatto sui dati consolidati in quanto le società sono già integralmente consolidate.  
Il 2 marzo 2009 sono stati rinegoziati i termini contrattuali dei finanziamenti stipulati dalle 
controllate RDB Terrecotte Srl e RDB Hebel SpA. Relativamente al finanziamento rilasciato a 
RDB Terrecotte Srl, dell’importo di Euro 25 milioni, il nuovo accordo prevede che la società si 
impegni a rimborsare il finanziamento in 7 anni a decorrere dal 2 marzo 2009 al tasso Euribor 
360 a tre mesi media del mese precedente, maggiorato di 1,00 punti annui. Relativamente al 
finanziamento rilasciato a RDB Hebel SpA, dell’importo di Euro 30 milioni, il nuovo accordo 
prevede che la società si impegni a rimborsare il finanziamento in 6 anni a decorrere dal 2 
marzo 2009 al tasso Euribor 360 a tre mesi media del mese precedente, maggiorato di 1,00 
punti annui. Entrambi i contratti prevedono la risoluzione di diritto dei contratti nel caso in cui 
RDB SpA dismetta la sua partecipazione di controllo nelle due società controllate o che vi sia il 
mancato rispetto del seguente covenant: Posizione finanziaria netta/Patrimonio netto non 
superiori a 1 con riferimento al bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2008; non superiore 
a 1 con riferimento ai bilanci consolidati chiusi dal 31 dicembre 2009 al 31 dicembre 2014 
inclusi. 
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Il 3 marzo  2009 RDB SpA ha comunicato di aver esercitato anticipatamente l’opzione di 
acquisto del rimanente 40% di Pregeco Prefabbricati SpA al prezzo minimo. Il 20% della 
partecipazione posseduta da Compar SpA è stato pagato in contanti al prezzo di 1.440.000 
Euro, il rimanente 20% posseduto dalla Serpelloni Investimenti SpA è stato pagato con 
480.000 azioni RDB SpA al prezzo di 3 Euro per azione. A seguito dell’operazione RDB SpA 
detiene il 100% del capitale sociale di Pregeco Prefabbricati SpA. La carica di Amministratore 
Delegato viene assunta da Renzo Arletti. 
 
Il 30 marzo 2009 RDB SpA ha comunicato di aver esercitato anticipatamente l’opzione di 
acquisto del rimanente 30% della Di Paolo Prefabbricati Srl. Il 30% della partecipazione 
posseduta da Immobiliare Di Paolo Srl è stato pagato in contanti per Euro 1.500.000 e con 
1.600.000 azioni ordinarie di RDB SpA al valore di mercato del 30 marzo 2009. A seguito 
dell’operazione RDB SpA detiene il 100% del capitale sociale di Di Paolo Prefabbricati Srl. 
 
Il 20 maggio 2009 RDB SpA ha comunicato di aver ceduto a Adriasebina Srl, 1.000.000 
azioni ordinarie RDB SpA al prezzo di Euro 2,28 cadauna. 
 
Il 22 maggio 2009 RDB SpA ha comunicato che, a seguito della rinuncia da parte del Gruppo 
Danesi di aderire all’aumento di capitale di Euro 10 milioni deliberato e comunicato in data 8 
aprile 2009 dall’Assemblea di RDB Terrecotte Srl, ha sottoscritto l’opzione di Euro 2,5 milioni 
portando la sua partecipazione nel capitale della controllata RDB Terrecotte Srl al 91,6%. 
 
 
4. Evoluzione prevedibile della gestione 
 
I risultati conseguiti nel secondo trimestre 2009 nei costi di produzione dovuti al miglioramento 
dell’efficienza produttiva e dai minori costi dei fattori produttivi continueranno a produrre 
effetti positivi anche nel secondo semestre 2009.  
La fase di generale crisi in atto vede l’azienda concentrata sulla costante riduzione dei costi 
fissi di struttura, sul migliore utilizzo del portafoglio ordini, e sulla ricerca di nuove opportunità 
di mercato anche nell’edilizia residenziale industrializzata, per la quale è stato recentemente 
presentato il progetto di sviluppo del sistema “RDB Casa”. 
Tale progetto risponde alla recente disposizione legislativa circa il programma di “Social 
Housing” approvato. 
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STATO PATRIMONIALE  
 
Valori espressi in Euro

30/06/2009 31/12/2008
Pro-forma 

31/12/2008 NOTE

ATTIVITA’

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari e altri beni 27.042.005        20.091.656        28.601.329        1
Avviamento 21.771.012        -                       21.771.012        2
Attività immateriali 582.043             630.027             647.172             3
Attività finanziarie 2.861.466          2.599.229          2.823.266          4
Partecipazioni 86.181.426        107.714.846       69.445.179        5
Imposte differite attive 8.793.362          7.136.733          8.353.607          6
Totale attività non correnti 147.231.314   138.172.491   131.641.565   

Attività correnti

Rimanenze 42.613.970        40.452.314        58.107.369        7
Crediti commerciali 96.858.636        74.336.499        102.686.777       8
Crediti verso erario 2.577.830          5.265.973          6.853.540          9
Altri crediti 3.081.754          957.375             1.634.590          10
Attività finanziarie al valore di mercato -                       4.210.218          14.001.511        11
Altre attività finanziarie 22.699.219        23.704.363        19.704.363        12
Disponibilità liquide 6.744.903          288.170             3.885.762          13
Totale attività correnti 174.576.312   149.214.912   206.873.912   

Attività incluse in aggregati in dismissione 257.405             257.405             257.406             

TOTALE ATTIVITA’ 322.065.031   287.644.808   338.772.883   

Esercizio al
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Valori espressi in Euro

30/06/2009 31/12/2008
Pro-forma 

31/12/2008 NOTE

PASSIVITA'

Patrimonio netto

Capitale sociale emesso e sottoscritto 44.274.243       41.770.775       41.770.775       
Riserve 113.688.170     105.141.305     117.872.608     
Utile (perdita) dell'esercizio (4.082.195)        6.410               (6.387.057)        
Totale patrimonio netto 153.880.218  146.918.490  153.256.326  14

Passività non correnti

Debiti verso banche 15.133.239       2.891.839         2.891.839         15
Altre passività finanziarie 1.428.277         1.048.808         1.048.808         16
Fondi per rischi ed oneri 3.312.155         2.803.588         3.634.112         17
Fondi relativi al personale 7.198.184         5.851.706         7.466.100         18
Imposte differite passive 4.393.027         3.392.490         5.110.675         19
Totale passività non correnti 31.464.882    15.988.431    20.151.534    

      

Passività correnti       

Debiti verso banche 14.856.544       25.164.234       33.731.303       20
Altre passività finanziarie 19.166.164       17.143.596       11.143.704       21
Debiti verso fornitori 85.900.257       73.735.096       105.621.626     22
Debiti tributari 2.546.193         1.038.785         1.398.838         23
Altre passività 14.250.773       7.656.177         13.469.552       24
Totale passività correnti 136.719.931  124.737.887  165.365.023  

TOTALE PASSIVITA' 168.184.813  140.726.318  185.516.557  

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 322.065.031  287.644.808  338.772.883  

Esercizio al
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CONTO ECONOMICO  
 

 

Conto economico RDB S.p.A.

Valori espressi in Euro 

30/06/2009 30/06/2008
Pro-forma 

30/06/2008 NOTE

RICAVI

Ricavi della produzione 90.173.448               88.403.766               122.844.743             
Altri ricavi 1.373.300                 654.324                   957.093                   
Altri ricavi non ricorrenti 214.272                   -                              -                              
Totale ricavi e proventi 91.761.020            89.058.090            123.801.836          25

COSTI

Costi per materie prime e materiali di consumo utilizzati 54.469.569               53.633.677               70.639.146               26
Costi per servizi 24.310.214               18.895.546               29.357.501               27
Ammortamenti 2.150.194                 1.867.866                 3.039.310                 28
Accantonamenti e svalutazioni 848.381                   410.245                   627.712                   29
Costi del personale 15.060.199               16.602.629               21.271.459               30
Altri costi 1.469.967                 609.255                   1.266.700                 31
Altri costi non ricorrenti 270.550                   (2.500.000)               (2.482.000)               32
Totale costi 98.579.074            89.519.218            123.719.828          

RISULTATO OPERATIVO (6.818.054)             (461.128)                82.008                    

Proventi finanziari 2.273.258                 6.643.438                 2.495.125                 33
Oneri finanziari 1.071.649                 686.482                   778.549                   34
Utile/(perdite) su cambi (41.886)                    278                          278                          

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (5.658.331)             5.496.106               1.798.862               

Imposte sul reddito (1.576.136)               96.404                     585.804                   35

UTILE/(PERDITA) DEL PERIODO (A) (4.082.195)             5.399.703               1.213.057               

Esercizio al
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO 

 
Valori espressi in Euro 

30/06/2009 30/06/2008
Pro-forma 

30/06/2008

UTILE/(PERDITA) DEL PERIODO (A) (4.082.195)             5.399.703               1.213.057               

Utili/(perdite) attuariali fondi del personale al netto
dell'effetto imposte (220.538)                  119.247                   194.005                   
valutazione al fair value derivati di copertura (275.115)                  (760.386)                  -                              

Totale proventi/(oneri) imputati nel patrimonio (B) (495.653)                (641.138)                194.005                  

-                              -                              
Totale utile/(perdita) del periodo (A+B) (4.577.848)             4.758.565               1.407.062               

Esercizio al
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VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO  
 

Capitale Riserve Utile Totale
Valori in Euro migliaia sociale (Perdita) patrimonio netto

Saldi all' 01 gennaio  2008 42.577        106.055           5.440        154.072         

A riserve 1.216               (1.216)       -                    

Agli azionisti (4.224)       (4.224)           

Stock options 52                   52                 

Utili/(perdite) attuariali 119                  119                

Acquisti azioni proprie (510)           (914)                (1.424)           

Risultato di periodo 5.400        5.400             

Saldi al 30 giugno 2008 42.067      106.528         5.400       153.995       

Capitale Riserve Utile Utile
Valori in Euro migliaia sociale (Perdita) (Perdita)

Saldi all' 01 gennaio  2008 42.577        106.055           5.440        154.072         

A riserve 1.216               (1.216)       -                    

Agli azionisti (4.224)       (4.224)           

Stock options 105                  105                

Utili/(perdite) attuariali (93)                  (93)                

Acquisti azioni proprie (806)           (1.381)             (2.187)           

Valutazione al fair value derivato di copertura (760)                (760)              

Risultato di periodo 6               6                   

Saldi al 31 dicembre 2008 41.771      105.142         6              146.919       

Capitale Riserve Utile Utile
Valori in Euro migliaia sociale (Perdita) (Perdita)

Saldi all' 01 gennaio  2009 41.771        105.142           6               146.919         

A riserve 6                     (6)              -                    

Apporto da fusione 6.337               -                6.337             

Stock options 25                   25                 

Utili/(perdite) attuariali (221)                (221)              

Acquisti/vendita azioni proprie 2.503         2.673               5.176             

Valutazione al fair value derivato di copertura (274)                (274)              

Risultato di periodo (4.082)       (4.082)           

Saldi al 30 giugno 2009 44.274      113.688         (4.082)     153.880        
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RENDICONTO FINANZIARIO 
(Valori espressi in migliaia di Euro) 

Esercizio al Esercizio al Esercizio al
30 giugno 2009 30 giugno 2008 30 giugno 2008

Pro-forma
Utile/(Perdita) del periodo (4.082)              5.400                1.213                
Ammortamenti 2.150                1.868                3.039                 
Accantonamenti a fondi diversi (incluso f.do svalutazione LIC) 280                   (141)                  (315)                   
Accantonamenti a fondo svalutazione crediti 366                   656                   741                    
Accantonamenti a fondi relativi al personale 12                     7                       18                      
Accantonamenti e svalutazioni non ricorrenti -                       (2.500)               -                        
Stock Option 25                     52                     52                      
Proventi / (oneri) non monetari derivato (274)                  -                       -                        
Interessi attivi ed altri proventi finanziari (2.273)               (6.644)               (2.495)                
Interessi passivi ed altri oneri finanziari 1.072                686                   779                    
Imposte sul reddito (1.576)               96                     585                    
Flusso di cassa prima della variazione del capitale d'esercizio (4.300)              (520)                 3.617                
Variazioni intervenute nelle voci:
- rimanenze 31.857              (26.071)             (22.250)              
- crediti commerciali 5.564                (2.616)               (6.090)                
- altri crediti e altre attività, incluse imposte differite attive 2.896                (527)                  (1.570)                
- debiti commerciali (19.722)             13.300               18.258               
- anticipi da clienti (15.831)             4.589                4.725                 
- altre passività, incluse imposte differite passive 2.038                (361)                  394                    
Flusso di cassa del risultato operativo 2.502               (12.206)            (2.916)               
Pagamento benefici ai dipendenti (775)                  (687)                  (1.022)                
Pagamenti di passività accantonate a fondi diversi (906)                  (1.712)               (4.537)                
Flusso di cassa netto da attività operativa ( A ) 821                   (14.605)            (8.475)               
Investimenti netti in:
- attività immateriali e avviamento (66)                    (62)                    (71)                    
- attività materiali (460)                  (1.936)               (3.345)                
- partecipazioni non consolidate 364                   (48)                    (48)                    
- partecipazioni consolidate (5.440)               -                       -                        
Flusso di cassa netto da attività di investimento ( B ) (5.602)              (2.046)              (3.464)               
Variazione di debiti verso banche e altri finanziatori (5.732)               4.087                4.361                 
Variazioni nelle attività finanziarie non correnti (38)                    (5)                      1                        
Variazione nella consistenza di azioni proprie 1.016                (1.423)               (1.424)                
Variazioni nelle attività finanziarie correnti 11.007              (8.522)               (8.522)                
Interessi attivi ed altri proventi finanziari incassati 424                   616                   577                    
Interessi passivi ed altri oneri finanziari pagati (885)                  (487)                  (526)                   
Distribuzione dividendi -                       (4.224)               (4.224)                
Dividendi incassati 1.849                6.027                1.918                 
Aumento di capitale al netto costi di emissione (1)                     -                       -                        
Flusso di cassa netto da attività finanziaria ( C ) 7.640               (3.931)              (7.839)               

Flusso di cassa netto del periodo ( A ) + ( B ) + ( C ) 2.859               (20.582)            (19.778)             
Disponibilità liquide a inizio periodo 3.886               21.289             30.107              
Disponibilità liquide a fine periodo 6.745               707                   10.329              
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NOTE ILLUSTRATIVE AL BILANCIO 
 
1. INFORMAZIONI GENERALI 

La RDB S.p.A. opera nel settore della produzione e commercializzazione dei prodotti 
prefabbricati pesanti in cemento armato. 

La RDB S.p.A., (di seguito “la Società”), è una società per azioni avente sede legale in 
Pontenure - Piacenza (Italia), Via dell’Edilizia 1. 

 

In data 27 febbraio 2009, con effetto contabile 1 gennaio 2009, la RDB SpA ha incorporato per 
fusione le controllate RDB Centro SpA e Precompressi Srl. 

 
2. CRITERI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO  

Il presente bilancio intermedio si riferisce al periodo 1 gennaio 2009 – 30 giugno 2009 ed è 
stato predisposto in conformità allo IAS 34, concernente l’informativa finanziaria infrannuale. 
Lo IAS 34 consente la redazione del bilancio intermedio in forma “sintetica” e cioè sulla base di 
un livello minimo di informativa significativamente inferiore a quanto previsto dagli IFRS nel 
loro insieme, laddove sia stato in precedenza reso disponibile al pubblico un bilancio completo 
di informativa predisposto in base agli IFRS. Il presente bilancio intermedio è stato redatto in 
forma “sintetica” e deve pertanto essere letto congiuntamente con il bilancio chiuso al 31 
dicembre 2008 predisposto in conformità agli IFRS adottati dall’Unione Europea. 

I principi contabili adottati nella predisposizione del presente bilancio intermedio sono stati 
applicati in modo coerente a tutti i periodi presentati. 

Il presente bilancio intermedio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal 
Conto Economico Complessivo, Dalle Variazioni del Patrimonio Netto, dal Rendiconto 
Finanziario e dalle Note Esplicative. E’ stato evidenziato in apposita sezione dello Stato 
Patrimoniale “Pro-forma”, del Conto Economico “Pro-forma” e del Rendiconto finanziario “Pro-
forma” il bilancio aggregato (al netto delle poste infragruppo) della RDB SpA inclusivo delle due 
società fuse per incorporazione RDB Centro SpA e Precompressi Srl, fusione avente contabile 
effetto dal 1 gennaio 2009. I dati economici e il Rendiconto Finanziario del semestre chiuso al 
30 giugno 2009 sono presentati in forma comparativa con il semestre chiuso al 30 giugno 2008 
e pro-forma al 30 giugno 2008. I dati patrimoniali sono presentati in forma comparativa con 
l’esercizio precedente chiuso al 31 dicembre 2008 e pro-forma al 31 dicembre 2008. I 
commenti inseriti nel Commento alle principali voci del Conto Economico sono stati effettuati 
tenendo conto dei dati pro-forma al 30 giugno 2008, in modo da rendere i dati 
immediatamente comparabili con il primo semestre 2008. Le variazioni del patrimonio netto 
sono confrontate con i dati dell’esercizio precedente chiuso al 31 dicembre 2008 e con i dati 
del semestre chiuso al 30 giugno 2008. 

Si precisa che i principi contabili e i criteri di valutazione adottati per la predisposizione del 
presente bilancio intermedio sono i medesimi utilizzati per il bilancio chiuso al 31 dicembre 
2008; si rimanda pertanto a tale documento per la descrizione degli stessi. I principi contabili 
ed i criteri di valutazione adottati nel bilancio al 30 giugno 2009 potrebbero non coincidere con 
le disposizioni degli IFRS in vigore al 31 dicembre 2009 per effetto di orientamenti futuri della 
Commissione Europea in merito all’omologazione dei principi contabili internazionali o 
dell’emissione di nuovi principi, di interpretazione o di guide implementative da parte 
dell’International Standards Boards (IASB) o dell’International Reporting Interpretation 
Committee (IFRIC). 

La redazione del bilancio intermedio richiede da parte della direzione l’effettuazione di stime e 
di assunzioni che hanno effetto sui valori dei ricavi, dei costi, delle attività e delle passività di 
bilancio e sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data del bilancio 
intermedio. Se nel futuro tali stime e assunzioni, che sono basate sulla miglior valutazione da 
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parte del management, dovessero differire dalle circostanze effettive, saranno modificate in 
modo appropriato nel periodo in cui le circostanze stesse variano. 

Si segnala inoltre, che taluni processi valutativi, in particolare quelli più complessi quali la 
determinazione di eventuali perdite di valore di attività non correnti, sono generalmente 
effettuati in modo completo solo in sede di redazione del bilancio annuale, allorquando sono 
disponibili tutte le informazioni eventualmente necessarie, salvo i casi in cui vi siano indicatori 
di impairment che richiedano un’immediata valutazione di eventuali perdite di valore.  

La presente situazione patrimoniale semestrale riflette i saldi esposti nei libri contabili integrati 
da rilevazioni extracontabili. I valori sono espressi in Euro, ove non diversamente indicato. 

Si segnala, inoltre, che non sono stati applicati i seguenti principi e interpretazioni in quanto al 
momento gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora concluso il processo di 
omologazione necessario per l’applicazione di tale interpretazione: 

• Interpretazione all’IFRIC 17 (emesso il 27 novembre 2008) “Distribuzione di attività non 
liquide”, applicabile dal 1 gennaio 2010, con lo scopo di uniformare il trattamento 
contabile delle distribuzioni di attività non liquide ai soci. L’interpretazione chiarisce che 
un debito per dividendi deve essere riconosciuto quando i dividendi sono stati 
appropriatamente autorizzati e che tale debito deve essere valutato al fair value delle 
attività nette che saranno utilizzate per il suo pagamento. Infine, l’impresa deve 
riconoscere a conto economico la differenza tra il dividendo pagato ed il valore netto 
contabile delle attività utilizzate per il pagamento.  

• Interpretazione all’IFRIC 18 (emesso il 29 gennaio 2009) “Trasferimento di attività dai 
clienti”, applicabile dal 1 gennaio 2010, che chiarisce il trattamento contabile da 
adottare se l’impresa stipula un contratto in cui riceve da un proprio cliente un bene 
materiale che dovrà utilizzare per collegare il cliente ad una rete o per fornirgli un 
determinato accesso alla fornitura di beni e servizi. In alcuni casi l’impresa riceve delle 
disponibilità liquide dal cliente al fine di costruire o acquisire tale attività materiale che 
sarà utilizzata nell’adempimento del contratto. 

• IFRS 3 Revised “Aggregazioni aziendali”. Le principali modifiche si riferiscono: 

(i) all’eliminazione dell’obbligo di valutare le singole attività e passività della 
controllata al fair value in caso di step-up acquisition di società controllate. Il 
goodwill in tali casi sarà determinato come differenziale tra il valore delle 
partecipazioni immediatamente prima dell’acquisizione, il corrispettivo della 
transazione ed il valore delle attività nette acquisite; 

(ii) se la società non acquista il 100% della partecipazione, la quota di patrimonio 
netto di competenza di terzi può essere valutata sia al fair value, sia utilizzando 
il metodo già previsto in precedenza dall’IFRS 3; 

(iii) all’imputazione a conto economico di tutti i costi relativi all’aggregazione 
aziendale e alla rilevazione alla data di acquisizione delle passività per 
pagamenti sottoposti a condizione. Il principio Revised è applicabile in modo 
prospettico dal 1 gennaio 2010. 

• Emendamento all’IFRS 7 (emesso il 5 marzo 2009) “Strumenti finanziari: informazioni 
integrative”, applicabile dal 1 gennaio 2009, per aumentare il livello di informativa 
richiesta nel caso di valutazione al fair value e per rafforzare i principi esistenti in tema 
di informativa sui rischi di liquidità degli strumenti finanziari. 

• Emendamento all’IFRIC 9 (emesso il 12 marzo 2009) “Rideterminazione del valore dei 
derivati incorporati”, e allo IAS 39 “Strumenti finanziari:rilevazione e valutazione”, 
applicabili dal 31 dicembre 2009, che permette, in determinate circostanze, di 
riclassificare determinati strumenti finanziari al di fuori della categoria contabile “iscritti 
al fair value con contropartita a conto economico”. 

• IAS 27 Revised “Bilancio consolidato e separato”, secondo il quale le modifiche nella 
quota di interessenza che non costituiscono una perdita di controllo devono essere 
trattate come equity transaction e quindi devono avere contropartita a patrimonio 
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netto. Inoltre, viene stabilito che quando si cede il controllo di una partecipata ma si ha 
comunque un’interessenza nella stessa, la partecipazione deve essere valutata al fair 
value con imputazione degli eventuali utili o perdite derivanti dalla perdita del controllo 
a conto economico. 

• In data 16 aprile 2009 lo IASB ha emesso un insieme di modifiche agli IFRS 
(“improvement”; di seguito vengono citate quelle indicate dallo IASB come variazioni 
che comporteranno un cambiamento nella presentazione, riconoscimento e valutazione 
delle poste di bilancio, tralasciando invece quelle che determineranno solo variazioni 
terminologiche o cambiamenti editoriali con effetti minimi in termini contabili, o quelle 
che hanno effetto su principi o interpretazioni non applicabili al gruppo RDB: IFRS 2, 
IFRS 5, IFRS 8, IAS 1, IAS 7, IAS 17, IAS 36, IAS 38, IAS 39, IFRIC 9. Tali modifiche 
non sono ancora state omologate dagli organi competenti dell’Unione Europea. 

• Emendamento all’IFRS 2 (emesso nel giugno 2009) “Pagamenti basati su azioni: 
pagamenti basati su azioni di Gruppo regolati per cassa”, applicabile dal 1 gennaio 
2010. L’emendamento chiarisce l’ambito di applicazione dell’IFRS 2 e le relazioni 
esistenti tra questo ed altri principi contabili. In particolare, l’emendamento chiarisce 
che la società che riceve beni o servizi nell’ambito di piani di pagamento basati su azioni 
deve contabilizzare tali beni e servizi indipendentemente da quale società del gruppo 
regola la transazione ed indipendentemente dal fatto che il regolamento avvenga 
mediante cassa o in azioni; inoltre stabilisce che il termine “gruppo” è da intendersi nel 
medesimo significato che esso assume nello IAS 27 “Bilancio consolidato e separato”, 
ovvero include la capogruppo e le sue controllate. L’emendamento specifica, poichè una 
società deve valutare i beni o servizi ricevuti nell’ambito di una transazione regolata per 
cassa o in azioni dal proprio punto di vista, che potrebbe non coincidere con quello del 
gruppo e col relativo ammontare riconosciuto nel bilancio consolidato. L’emendamento 
incorpora le linee guida precedentemente incluse nell’IFRIC 8 “Ambito di applicazione 
dell’IFRS 2 e nell’IFRIC 11” – IFRS 2 “Transazioni relative ad azioni del gruppo e ad 
azioni proprie”. In conseguenza di ciò, lo IASB ha ritirato l’IFRIC 8 e l’IFRIC 11. 

 

3. ANALISI DEI RISCHI 

 

I principali fattori di rischio non hanno subito significativi cambiamenti rispetto a quanto 
comunicato nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2008. 

 

4. COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

Nota 1 - Immobili, impianti, macchinari e altri beni 

 

Al 30 giugno 2009 il valore della voce “Immobili, impianti, macchinari e altri beni” è pari a Euro 
27.042 migliaia (Euro 20.092 migliaia al 31 dicembre 2008). 

Si riporta di seguito il prospetto di movimentazione sintetica di tale voce: 
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Valori in Euro migliaia
Saldo al 31 dicembre 2008 20.092                  

Apporto da fusione 8.509                    

Investimenti 551                       

Dismissioni (91)

Ammortamenti (1.425)

Svalutazioni (594)

Saldo al 30 giugno 2009 27.042                   

 

Gli investimenti si riferiscono principalmente a migliorie sugli impianti produttivi. 

 

Nota 2 – Avviamento 

 

Al 30 giugno 2009 il valore della voce “Avviamento”, pari a Euro 21.771 migliaia, (Euro 0 
migliaia al 31 dicembre 2008. 
 
L’importo si genera interamente come conseguenza della fusione: 
 
Rdb Centro SpA Euro 16.089 migliaia; 
Precompressi Srl Euro 5.682 migliaia. 
 
Nota 3 – Attività immateriali 

 

Al 30 giugno 2009 il valore della voce “Attività immateriali” è pari a Euro 582 migliaia (Euro 
630 migliaia al 31 dicembre 2008). 

 

Si riporta di seguito il prospetto di movimentazione sintetica di tale voce: 

 

Valori in Euro migliaia
Saldo al 31 dicembre 2008 630                       

Apporto da fusione 17                         

Incrementi 66                         

Ammortamenti (131)

Saldo al 30 giugno 2009 582                        

 

Nota 4 – Attività finanziarie 

 

Al 30 giugno 2009 il valore della voce “Attività finanziarie” è pari a Euro 2.861 migliaia, (Euro 
2.599 migliaia al 31 dicembre 2008). Il valore rimane sostanzialmente invariato rispetto al 
dato al 31 dicembre 2008 tenuto conto dell’apporto da fusione per Euro 224 migliaia. 
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Nota 5 – Partecipazioni 

 

Al 30 giugno 2009 il valore della voce “Partecipazioni” è pari a Euro 86.181 migliaia (Euro 
107.715 migliaia al 31 dicembre 2008). 

La variazione deriva: 

dall’eliminazione delle partecipazioni in RDB Centro SpA e Precompressi Srl come conseguenza 
della fusione per Euro (38.270) migliaia; 

dall’acquisizione delle ulteriori quote di partecipazione nelle società controllate: 

RDB Terrecotte Srl per Euro 10.000 migliaia; 

Pregeco Prefabbricati SpA per Euro 2.400 migliaia; 

Di Paolo Prefabbricati Srl per Euro 4.700 migliaia 

e dalla cessione della partecipazione detenuta in RDB Immobiliare SpA per Euro (364) migliaia. 

 

Nota 6 – Imposte differite attive 

 

Al 30 giugno 2009 il valore della voce “Imposte differite attive” è pari a Euro 8.793 migliaia 
(Euro 7.137 migliaia al 31 dicembre 2008). Il valore rimane sostanzialmente invariato rispetto 
al dato al 31 dicembre 2008 tenuto conto dell’apporto da fusione per Euro 1.218 migliaia. 
 

Nota 7 – Rimanenze 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Rimanenze” ammonta a Euro 42.614 migliaia (Euro 40.452 
migliaia al 31 dicembre 2008).  

Il decremento netto, tenuto conto dell’incremento derivante dalla fusione per Euro 17.655 
migliaia, è dovuto alla conclusione di commesse in corso al 31 dicembre 2008. 

 

Nota 8 – Crediti commerciali 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Crediti commerciali” ammonta a Euro 96.859 migliaia (Euro 
74.336 migliaia al 31 dicembre 2008). Il decremento netto, tenuto conto dell’incremento 
derivante dalla fusione per Euro 28.351 migliaia, deriva principalmente dal puntuale incasso 
dei crediti scaduti. 

 

Nota 9 – Crediti verso erario 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Crediti verso erario” ammonta a Euro 2.578 migliaia (Euro 5.266 
migliaia al 31 dicembre 2008). Il decremento netto, tenuto conto dell’incremento derivante 
dalla fusione per Euro 1.588 migliaia, deriva dalla riduzione dell’iva a credito a seguito 
dell’aumento del fatturato dei manufatti prodotti alla fine dell’esercizio 2008. 
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Nota 10 – Altri crediti 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Altri crediti” ammonta a Euro 3.082 migliaia (Euro 957 migliaia al 
31 dicembre 2008).  

 

Si riporta di seguito il prospetto di movimentazione sintetica di tale voce: 

 

Valori in Euro migliaia

Al 30 
giugno 

2009

Al 31 
dicembre 

2008
Apporto da 

fusione

Variazione

Ratei e risconti 1.327         123            43            1.161         
Anticipi rilasciati a fornitori 550            492            320           (262)           
Crediti verso istituti previdenziali 273            67              17            189            
Crediti verso agenti, commis. e mandanti 359            32              185           142            
Altri crediti verso terzi 534            233            104           197            
Crediti verso dipendenti 39              10              7              22              

Totale 3.082        957            676          1.449        

 

La voce “Ratei e risconti” accoglie voci di costo non attribuibili all’esercizio al 30 giugno 2009 e 
riguardano principalmente costi non di competenza del periodo. 

La voce “Anticipi rilasciati a fornitori” accoglie principalmente acconti versati per la fornitura di 
opere complementari ancora non ultimate. 

La voce “Crediti verso agenti, commissionari e mandanti” accoglie principalmente gli acconti 
provvigionali corrisposti agli agenti. 

 

Nota 11 – Attività finanziarie al valore di mercato 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Altre attività finanziarie al valore di mercato”, tenuto conto 
dell’incremento derivante dalla fusione per Euro 9.792 migliaia, si è completamente azzerata 
per effetto della cessione di titoli dello Stato italiano avvenuta nel corso del primo semestre 
2009 (Euro 4.210 migliaia al 31 dicembre 2008). 

 

Nota 12 – Altre attività finanziarie 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Altre attività finanziarie” ammonta a Euro 22.699 migliaia (Euro 
23.704 migliaia al 31 dicembre 2008).  

La variazione deriva principalmente dall’iscrizione di crediti per adesione al consolidato fiscale 
verso le controllate RDB Hebel SpA per Euro 1.704 migliaia e Di Paolo Prefabbricati Srl per 
Euro 775 migliaia nonchè dall’apporto derivante dalla fusione per Euro (4.000) migliaia come 
conseguenza dell’elisione del finanziamento precedentemente erogato dalla RDB SpA alla 
controllata Precompressi Srl.  
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Nota 13 – Disponibilità liquide  

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Disponibilità liquide” ammonta a Euro 6.745 migliaia (Euro 288 
migliaia al 31 dicembre 2008). L’apporto della fusione ammonta a Euro 3.598 migliaia. Per una 
maggior comprensione dei flussi finanziari si rimanda al rendiconto finanziario ed alla posizione 
finanziaria netta. 

 

Nota 14 – Patrimonio netto  

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Patrimonio netto” ammonta a Euro 153.880 migliaia (Euro 
146.918 migliaia al 31 dicembre 2008).  

 

Nota 15 - Debiti verso banche 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Debiti verso banche”, compresa nelle “passività non correnti”, 
ammonta a Euro 15.133 migliaia (Euro 2.892 migliaia al 31 dicembre 2008). 

Società Istituto Finalità Importo Affidamento Data Scadenza / Tasso
finanziatore Originario Bancario Stipula Garanzia %

al 30/06/2009 al 31/12/2008 al 30/06/2009 al 31/12/2008

RDB SpA
MedioCredito 
Centrale SpA

Progetto di R&S 
"malte estruse"

713         -             25/07/2005 25/07/2016 1,02 285                 285                   221                   221                   

RDB SpA
UniCredit Banca 
d'Impresa SpA

Acquisizione 
Pregeco S.p.A.

5.000      #RIF! 30/03/2007 31/03/2012
Euribor 3 

m +0,37%
1.875               2.386                -                   -                    

RDB SpA
Banca Nazionale 

del Lavoro
Acquisizioni e 

investimenti vari
15.000    15.000        16/03/2009 16/03/2013 5,86 10.312             -                   -                   -                    

RDB SpA
Banca Popolare di 

Lodi
Acquisizioni e 

investimenti vari
3.000      3.000          39.967       30/06/2014 4,68 2.440               -                   -                   -                    

Totale debiti verso banche 14.912            2.671               221                  221                   

oltre l'eserc. oltre 5 anni
Quota da rimborsare

 
Nota 16 – Altre passività finanziarie 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Altre passività finanziarie”, compresa nelle “passività non 
correnti”, ammonta a Euro 1.428 migliaia (Euro 1.049 migliaia al 31 dicembre 2008). 

La voce comprende il debito derivante dalla valutazione al fair value dei derivati di copertura 
per Euro 1.428 migliaia (Euro 1.048 al 31 dicembre 2008). 

 
Nota 17 – Fondi per rischi ed oneri 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Fondi per rischi ed oneri” ammonta a Euro 3.312 migliaia (Euro 
2.804 migliaia al 31 dicembre 2008).  

Si riporta di seguito la movimentazione intervenuta nel semestre: 
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Valori in Euro migliaia

Saldo al 31 dicembre 2008 2.804                    

Apporto da fusione 830

Accantonamenti 482

Rilasci -

Utilizzi (804)

Saldo al 30 giugno 2009 3.312                     

 

La voce “Accantonamenti” si riferisce principalmente alla quantificazione di costi che 
presumibilmente la Società andrà a sostenere per contenziosi con clienti ed ex dipendenti.  

 

Nota 18 – Fondi relativi al personale 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Fondi relativi al personale” ammonta a Euro 7.198 migliaia (Euro 
5.852 migliaia al 31 dicembre 2008).  

Si riporta di seguito la movimentazione intervenuta nel semestre: 

 

Valori in Euro migliaia
Saldo al 31 dicembre 2008 5.852                    

Apporto da fusione 1.614                    

Interest cost 187                       

Service cost 16                         

Utilizzi (775)

(Utili) perdite attuariali 304                       

Saldo al 30 giugno 2009 7.198                     

 

Nota 19 – Imposte differite passive 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Imposte differite passive” ammonta a Euro 4.393 migliaia (Euro 
3.392 migliaia al 31 dicembre 2008). L’apporto derivante dalla fusione ammonta a Euro 1.718 
migliaia. 

 

Nota 20 – Debiti verso banche 

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Debiti verso banche”, compresa nelle “passività correnti”, 
ammonta a Euro 14.857 migliaia (Euro 25.164 migliaia al 31 dicembre 2008). L’apporto 
derivante dalla fusione ammonta a Euro 8.567 Per una maggior comprensione si rimanda al 
rendiconto finanziario e alla posizione finanziaria netta. 
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Nota 21 – Altre passività finanziarie  

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Altre passività finanziarie”, compresa nelle “passività correnti”, 
ammonta a Euro 19.166 migliaia (Euro 17.144 migliaia al 31 dicembre 2008). 
L’apporto derivante dalla fusione ammonta a Euro (4.000) migliaia come conseguenza 
dell’elisione del finanziamento precedentemente erogato alla controllata Precompressi Srl dalla 
RDB SpA. 

La variazione deriva principalmente dall’iscrizione del debito di Euro 7.500 migliaia verso la 
controllata RDB Terrecotte Srl per decimi ancora da versare a seguito sottoscrizione di 
aumento di capitale deliberato da quest’ultima. 
 

Nota 22 – Debiti verso fornitori  

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Debiti verso fornitori” ammonta a Euro 85.900 migliaia (Euro 
73.735 migliaia al 31 dicembre 2008). 

L’apporto derivante dalla fusione ammonta a Euro 31.887 migliaia. 

Il decremento netto, tenuto conto dell’apporto da fusione, registrato nel periodo è 
principalmente correlato alla riduzione dell’attività produttiva. 

 

Nota 23 – Debiti per imposte  

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Debiti per imposte” ammonta a Euro 2.546 migliaia (Euro 1.039 
migliaia al 31 dicembre 2008). L’apporto derivante dalla fusione ammonta a Euro 360 migliaia. 

 

Nota 24 – Altre passività  

 

Al 30 giugno 2009, la voce “Altre passività” ammonta a Euro 14.251 migliaia (Euro 7.656 
migliaia al 31 dicembre 2008).  

Si riporta di seguito la movimentazione intervenuta nel semestre: 

 

Valori in Euro migliaia
Al 30 giugno 

2009

Al 31 
dicembre 

2008
Apporto da 

fusione

Variazione

Anticipi da clienti non a lic 7.927           3.663             3.934             330              
Debiti verso il personale 3.687           1.776             1.167             744              
Associazioni industriali 6                  5                    6                    (5)                
Altri debiti diversi 132              115                59                  (42)              
Debiti verso istituti previdenziali 1.667           1.465             488                (286)             
Altri debiti di varia natura 832              632                160                40                

Totale 14.251        7.656             5.814             781             
 

 

La voce “debiti verso il personale” include quote non godute di retribuzioni, 13’, 14’ e ferie. 
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La voce “acconti da clienti non a lic” riguarda acconti ricevuti su ordinativi. 

La voce “debiti verso Istituti previdenziali” include i contributi sulle retribuzioni da versare. 
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5. CONTO ECONOMICO PER SETTORE DI ATTIVITÀ 

(in Euro milioni) 

 Semestre al 30 giugno 2009 2008 2009 2008 2009 2008

Ricavi della produzione 67,6        95,5      22,6    27,3    90,2        122,8    

Ammortamenti 2,2          3,0        -         -         2,2          3,0        

Margine operativo lordo (3,8)         0,7        (0,9)    2,4     (4,7)         3,1        

Prefabbricati TotaleEdilizia

 

 

6. COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

I commenti di seguito inseriti, sono stati effettuati tenendo conto dei dati del bilancio pro-
forma al 30 giugno 2008 (inclusivo di RDB SpA, RDB Centro SpA e Precompressi Srl, al netto 
delle partite infragruppo), in modo da rendere i dati immediatamente comparabili con il primo 
semestre 2009. 

 

Nota 25 – Totale ricavi e proventi 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Totale ricavi e proventi” ammonta a Euro 91.761 migliaia (Euro 
123.802 migliaia al 30 giugno 2008).  

Il “Totale ricavi e proventi” è costituito: 

- dalla voce “Ricavi di produzione” per Euro 90.173 migliaia (Euro 122.845 migliaia al 30 
giugno 2008); 

- dalla voce “Altri ricavi” per Euro 1.374 migliaia (Euro 957 migliaia al 30 giugno 2008); 

- dalla voce “Proventi non ricorrenti” per Euro 214 migliaia (Euro 0 migliaia al 30 giugno 
2008). 

 

Nota 26 – Costi  per materie prime e materiali di consumo utilizzati 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Costi per materie prime e materiali di consumo utilizzati” ammonta 
a Euro 54.470 migliaia (Euro 70.639 migliaia al 30 giugno 2008).  

 

30 
giugno 
2009

30   
giugno   
2008

Variazione

Valori in Euro migliaia

Variazione di rimanenze di m.p.  p.f. e s.l. 4.572 (4.246) 8.818
Materie prime e prodotti finiti conto acquisto 38.303 59.951 (21.648)
Opere complementari e varianze 10.090 13.344 (3.254)
Materiale vario di produzione e di manutenzione 596 1.171 (575)
Acquisti vari 803 283 520
Mat. ufficio , cancelleria  e sanitario 106 150 (44)
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni (14) 14

Totale 54.470 70.639 (16.169)  



Situazione patrimoniale ex art. 2501-quater Cod. Civ. al 30 giugno 2009                                pag. 33 
 
 
Nota 27 – Costi  per servizi 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Costi per servizi” ammonta a Euro 24.310 migliaia (Euro 29.358 
migliaia al 30 giugno 2008).  

Si riporta di seguito la movimentazione intervenuta nel semestre: 

30     
giugno    
2009

30     
giugno     
2008

Variazione

Valori in Euro migliaia

Servizi da terzi 1.341       1.093       248
Trasporto a clienti 5.882       8.440       (2.558)
Montaggi 5.152       6.272       (1.120)
Provvigioni, premi e contributi agenti 3.318       3.589       (271)
Prestaz. in c/produzione 1.878       2.950       (1.072)
Affitti passivi 1.800       1.727       73
Manutenzioni 609          897          (288)
Prestaz. tecniche e di progettazione 835          907          (72)
Prestaz. Legali, notarili e amm.ve 1.295       676          619
Altri servizi di varia natura 2.200       2.807       (607)

Totale 24.310    29.358    (5.048)  

 

Nota 28 – Ammortamenti 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Ammortamenti” ammonta a Euro 2.150 migliaia (Euro 3.039 
migliaia al 30 giugno 2008).  

Si riporta di seguito la movimentazione intervenuta nel semestre: 

 

30     
giugno     
2009

30     
giugno    
2008

Variazione

Valori in Euro migliaia

Ammortamento immobilizzazioni materiali 2.019        2.888      (869)
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 131          151        (20)               

Totale 2.150       3.039     (889)             

 

Nota 29 – Accantonamenti e svalutazioni 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Accantonamenti e svalutazioni” ammonta a Euro 848 migliaia (Euro 
628 migliaia al 30 giugno 2008).  

Si riporta di seguito la movimentazione intervenuta nel semestre: 
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30      
giugno    
2009

30     
giugno    
2008

Variazione

Valori in Euro migliaia

Accantonamento indennità clientela agenti 46           24          22             
Altri accantonamenti 802         604        198            

Totale 848        628       220            

 

La voce “Accantonamento indennità clientela agenti” si movimenta per effetto degli 
accantonamenti di legge e della movimentazione del fondo come conseguenza della 
valutazione attuariale. 

La voce “Altri accantonamenti” è soggetta periodicamente ad una analisi puntuale dei 
contenziosi in essere. Le variazioni delle stime hanno conseguentemente un riflesso a conto 
economico. 

 

Nota 30 – Costi del personale 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Costi del personale” ammonta a Euro 15.060 migliaia (Euro 21.271 
migliaia al 30 giugno 2008). Il decremento dei costi del personale è conseguenza della minore 
forza lavoro impiegata nel semestre 2009 rispetto allo stesso periodo del 2008. 

 

Nota 31 – Altri costi 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Altri costi” ammonta a Euro 1.470 migliaia (Euro 1.267 migliaia al 
30 giugno 2008).  

 

Nota 32 – Altri costi non ricorrenti 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Altri costi non ricorrenti” ammonta a Euro 271 migliaia (Euro 
(2.482) migliaia al 30 giugno 2008)  

 

Nota 33 – Proventi finanziari 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Proventi finanziari” ammonta a Euro 2.273 migliaia (Euro 2.495 
migliaia al 30 giugno 2008).  

30     
giugno     
2009

30     
giugno     
2008

Variazione

Valori in Euro migliaia

Interessi attivi da istituti di credito 32             370           (338)          
Interessi attivi da clienti 133           73             60             
Dividendi partecipazioni 1.849        1.918        (69)            
Altri proventi finanziari 259           134           
Totale 2.273       2.495       (347)          
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Nota 34 – Oneri finanziari 

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Oneri finanziari” ammonta a Euro 1.072 migliaia (Euro 779 migliaia 
al 30 giugno 2008).  

Si riporta di seguito la movimentazione intervenuta nel semestre: 

30     
giugno    
2009

30     
giugno    
2008

Variazione

Valori in Euro migliaia

Interessi passivi da istituti di credito 508         255          253            
Interessi passivi su mutui 317         112          205            
Altri oneri finanziari 247         412          (165)          
Totale 1.072     779         293            

 

La voce “Altri oneri finanziari” comprende gli interessi passivi su attualizzazione del TFR per 
Euro 187 migliaia . 

 

Nota 35 – Imposte sul reddito  

 

Al 30 giugno 2009 la voce “Imposte sul reddito” ammonta a Euro (1.576) migliaia (Euro 586 
migliaia al 30 giugno 2008). Il decremento è riconducibile al decremento della marginalità del 
primo semestre 2009 rispetto all’analogo periodo del 2008. 

 

 

7. DATI SULL’OCCUPAZIONE 

 

Il numero medio dei dipendenti ripartito per categoria è il seguente: 
 

Descrizione

Al 30 
giugno 
2009

Al 31 
dicembre 

2008
Apporto 

da fusione

Variazione

Dirigenti 16           14            5              (3)               
Impiegati 194         158          59            (23)             
Operai 467         421          129          (83)             

Totale 677         593         193         (109)           

 
Il numero puntuale dei dipendenti ripartito per categoria è il seguente: 
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Descrizione

Al 30 
giugno 
2009

Al 31 
dicembre 

2008
Apporto 

da fusione

Variazione

Dirigenti 15           13            5              (3)               
Impiegati 189         156          56            (23)             
Operai 453         355          130          (32)             

Totale 657         524         191         (58)             

Si segnala che durante il primo semestre 2009 sono stati riconosciuti compensi ai componenti 
del Consiglio di Amministrazione per Euro 603 migliaia e al collegio sindacale per Euro 52 
migliaia. 
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8. IMPEGNI 

Di seguito si evidenziano i principali impegni della società: 

 

a) Impegni per investimenti. 

Al 30 giugno 2009 non risultano presenti rilevanti impegni per investimenti. 
 

b) Affitti. 

 

30   
giugno   
2009

31   
dicembre   

2008
Variazione

Valori in Euro migliaia Proforma

entro 12 mesi 3.018      3.429        (411)              
tra 12 mesi e 5 anni 12.157    16.298      (4.141)           
oltre 5 anni 16.953    16.308      645                

Totale 32.128  36.035    (3.907)          

 
c) Fidejussioni e garanzie 

Al 30 giugno 2009 risultano in essere fideiussioni prestate da terzi nell’interesse della società 
per un totale di Euro 14.078 migliaia. 
 
9. OPERAZIONI SUCCESSIVE 

 

Nel periodo che intercorre dalla data del 30 giugno 2009 ad oggi, non si sono verificati fatti di 
rilievo tali da poter modificare la situazione patrimoniale e finanziaria della Società. 
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10. ALTRE INFORMAZIONI 

 

Azioni proprie in portafoglio 

 

La società alla data del 30 giugno 2009 detiene n. 1.586.782 azioni proprie, pari al 3,46%. 

 

Aggiornamento programma di riacquisto di azioni proprie 

 
La Società ha iniziato nel mese di agosto 2007 il piano di acquisto di azioni proprie, sulla base 
delle linee guida approvate dall’Assemblea degli Azionisti del 28 Febbraio 2007.  
L’assemblea degli azionisti del 20 Aprile 2009 ha inoltre rinnovato l’autorizzazione, per 18 mesi 
a partire da tale data, all’acquisto e alla vendita di azioni proprie, fino ad un massimo pari al 
10% del capitale sociale, e comunque nei limiti e per le finalità previste dalla legge e dalle 
prassi di mercato, in una o più volte. 
L’acquisto e la vendita di azioni proprie rispondono alle seguenti finalità: 

 La possibilità di investire in azioni della società a prezzi inferiori al loro effettivo valore 
basato sulla reale consistenza economica del patrimonio netto e sulle prospettive 
reddituali dell’azienda; 

 La possibilità di ridurre il costo medio del capitale sociale; 
 L’eventuale utilizzo delle azioni proprie al servizio di eventuali piani di incentivazione 

azionaria riservata agli amministratori e/o dipendenti e/o ai collaboratori della Società 
o di Società facenti parte del Gruppo. 

Le azioni saranno acquistabili sul mercato ad un prezzo che non si discosti più del 20% rispetto 
al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola 
operazione. 
 
Dal 31 Dicembre 2008 al 29 Luglio 2009, RDB ha effettuato i seguenti acquisti di azioni 
proprie: 
 

Mese di acquisto N. Azioni Prezzo medio di acquisto Costo Totale 
Gennaio 2009 38.736 2,2168 85.870,66 
    
Febbraio 2009 42.768 2,0310 86.860,61 
    
Marzo 2009 279.079 2,0095 560.816,77 
    
Aprile 2009 80.509 2,1671 174.474,46 
    
Maggio 2009 34.228 2,5763 88.182,25 
    
Giugno 2009 101.212 2,6786 271.102,49 
    
29 Luglio 2009 88.073 2,6551 233.843,90 

 



Situazione patrimoniale ex art. 2501-quater Cod. Civ. al 30 giugno 2009                                pag. 39 
 
 

 
******* 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Dott. Luciano Podrecca, 
dichiara ai sensi del comma 2 art.154-bis del Testo Unico della Finanza, che l’informativa 
contabile contenuta nel presente documento corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed 
alle scritture contabili. 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti  
contabili societari 
 Luciano Podrecca 

 


